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Prefazione

La mostra Hermann Nitsch e il Teatro curata da Hubert Klocker, direttore della Friedrichshof Collection (Zurndorf-
Vienna), raccoglie una vasta gamma di opere realizzate da uno dei maggiori esponenti viventi dell'Azionismo
Viennese. Lopera di Hermann Nitsch si snoda attraverso diversi campi d'indagine, che all'Arena Museo Opera a
Palazzo Forti si articolano in varie sezioni espositive: la composizione di musiche che si possono ascoltare nelle
sale della mostra, i costumi di scena realizzati per le opere di cui Nitsch ha curato la regia teatrale, le fotografie
di alcune performance e diverse installazioni realizzate con tecniche miste.

Grazie ai prestiti concessi dal Museo del Teatro di Vienna, dal Museo Villa Stuck di Moncao, dal Museo Hermann
Nitsch - Archivio Laboratorio per la Arti Contemporanee di Napoli, prende vita ad AMO un progetto collaterale
della 12/ edizione diArtVerona che con Boxart Galleria d'Arte diVerona diventa un'occasione diapprofondimento
su una mostra che riflette sul cuore teatrale nell'accezione pil originaria, risalente ai riti greci, e sfiora altresi la
pi moderna forma operistica-teatrale. Una raccolta gia presentata a Monaco, a Villa Stuck, ma che ad AMO
immerge il visitatore nell'atmosfera di poliedricita ed eclettismo che contraddistingue I'operato di Nitsch. Grazie
alla collaborazione tra queste istituzioni, la mostra presenta in varie forme espositive, tecnologie multimediali in
primis, temi e questioni che continuano ad essere fortemente attuali e persistentemente al centro dell'indagine
delle arti contemporanee; in questo frangente I'ltalia si riscopre ricca diistituzioni che collezionano e valorizzano
le opere dellartista austriaco.

II visitatore scoprira non solo le opere che hanno reso Hermann Nitsch popolare nell'ambito della corrente
artistica di appartenenza, ma potra approfondire altre tematiche, trattate qui in modo filologico e filosofico,
legate ad argomenti imprescindibili dalla vita umana.

A coronamento dell'omaggio all'artista, e in stretto collegamento con questa mostra, Verona ha ospitato in
anteprima nazionale il concerto al Palazzo della Gran Guardia che ha visto in programma la Sinfonia per Verona,
composta da Hermann Nitsch proprio per la nostra citta, eseguita dall'Orchestra Filarmonica di Verona diretta
dal Maestro Andrea Cusumano.

Un caloroso ringraziamento va a tutti coloro che hanno reso possibile la realizzazione di questa mostra: il team
dell'Atelier Hermann Nitsch di Vienna, Rita Nitsch, I'équipe e i collaboratori di Boxart Galleria d'Arte, il Museo
Nitsch di Napoli e tutto lo staff di ArtVerona.

Francesco Girondini
Direttore Arena Museo Opera - Palazzo Forti

Foreword

The Hermann Nitsch and the Theatre exhibition curated by Hubert Klocker, director of the Friedrichshof Col-
lection (Zurndorf/Vienna), presents a huge range of works by one of the most important living exponents of
Viennese Actionism. Hermann Nitsch’s work winds its way through various areas of artistic investigation, as
we see in the various sections in the Arena Museo Opera at Palazzo Forti. These include musical compositions,
which can be heard in the exhibition galleries, stage costumes made for the theatre productions directed by
Nitsch, photographs of various performances and a number of installations made using a variety of media.
The loans granted by the Theatermuseum in Vienna, the Villa Stuck Museum in Munich, and the Museo
Hermann Nitsch - Archivio Laboratorio per le Arti Contemporanee in Naples have made it possible to launch
AMO, a side project of the 12™ edition of ArtVerona. Together with Boxart Galleria d'Arte of Verona, ArtVe-
rona has become an opportunity to investigate an exhibition that reflects on the essence of theatre in its
most original form, dating back to Greek rituals, while also venturing into the most modern forms of opera
and theatre. The collection has already been shown at the Villa Stuck in Munich, but at AMO it plunges the
visitor into the multidimensional eclectic world of Nitsch's art. Thanks to cooperation between these institu-
tions, the exhibition is being put on in various forms, primarily with the use of multimedia technologies. It
presents issues that continue to be highly relevant today and constantly at the centre of contemporary art
research. At this point, it is interesting to see how Italy has a wealth of institutions that collect and promote the
Austrian artist's works.

The visitor will discover not just the works that made Hermann Nitsch so popular within his own artistic move-
ment, but also other issues, which are looked at here in a philological and philosophical manner, concerning
matters inextricably linked with human life.

As a culmination of the homage to the artist, and in close connection with this exhibition, Verona hosted the
premiere Symphony for Verona, composed by Hermann Nitsch for our city and performed, in a concert at the
Palazzo della Gran Guardia, by the Philharmonic Orchestra of Verona conducted by Maestro Andrea Cusumano.
Our warmest thanks to all those who have made this exhibition possible: the team of the Atelier Hermann
Nitsch in Vienna, Rita Nitsch, the team and collaborators of Boxart Galleria d'Arte, the Museo Nitsch in Naples
and all the staff of ArtVerona.

Francesco Girondini
Director, Arena Museo Opera - Palazzo Forti
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1975

Hermann Nitsch

Azigne n.5@8/58th Action

stampa BN su carta baritata/

B/W prints on baryta paper
Dall’edizione/From the edition

Das Orgien Mysterien Theater, 1977
stampata da/published by Archivio
Francesco Conz, Verona

Sammlung Friedrichshof, Zurndorf-
Vienna
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Il desiderio dell'amore debanalizzato -
La Celebrazione dell'Esistenza di Hermann Nitsch

"Cio che & infinitamente riprodotto dalla FOTOGRAFIA & accaduto una volta soltanto: essa riproduce meccanicamente
¢io che non puo essere ripetuto esistenzialmente.” (Roland Barthes, Camera Lucida: Riflessioni sulla fotografia)'

Nella mia memoria, rivedo la prima meta degli Anni Settanta, ovvero il periodo in cui sono venuto a conoscenza del
lavoro di Hermann Nitsch - un tipo di arte che mi ha sfidato con la sua profondita emozionale, le sue rivendicazioni
morali, i suoi risultati estetici, ma anche con la sua attitudine ad accettare il fallimento - in gran parte in sfumature di
grigio. Cio potrebbe essere benissimo un problema mio e forse & soltanto un riverbero mediatico-estetico a partire
circa dallanno 1970, quando gli esordi della televisione a colori non erano poi cosi lontani. D'altro canto, tuttavia, io
associo precisamente questa innovazione tecnica al primo allunaggio, benché si possa verificare che quelle immagini,
incise nella memoria collettiva, che mostrano gli strani movimenti degli astronauti sulla superficie della Luna, siano
state trasmesse in bianco e nero. La maggior parte della immagini che mi hanno impressionato di pit, incluse per la
precisione quelle di scene del Teatro di Azione di Hermann Nitsch, rimangono nella mia memoria come immagini
in bianco e nero (ill. 7). Oggi, cosa che pud essere difficile da immaginare per tutti quelli che hanno conosciuto la
sua arte dopo la rivoluzione digitale della tecnologia che produce e stampa le immagini, questa rivoluzione ha dato
origine nel frattempo a una massiccia presenza mediatica delle fotografie a colori
che mostrano le scene centrali e i simboli del Teatro delle Orge e dei Misteri.
Tuttavia, quarantanni fa non avrebbe potuto essere diversamente, giacché la
maggior parte delle fotografie e dei filmati scattati e girati durante le azioni di
Nitsch degli anni Sessanta e intorno al 1970, e che ci permettono di avere accesso
alla fase iniziale dell'implementazione del Teatro delle Orge e dei Misteri, sono
state stampate nei toni del grigio, come risultato sia di considerazioni formali che
della limitatezza dei mezzi finanziari disponibili per la produzione.

Questo semplice metodo di riproduzione ha dominato la storia della fotografia
analogica e perlungo tempo & stata la tecnica preferita di riproduzione nel campo
della fotografia artistica, sulla scorta della sua tendenza a offrire un'immagine che
restituisce bene i contrasti e pud per questo condensare il messaggio dello scatto,
o per meglio dire, ridurre il messaggio alla sua essenza. Gli scatti dell'o.m. theater
che sono stati esequiti negli Anni Sessanta avevano un carattere prettamente
documentaristico, poiché Nitsch non era interessato alla produzione di stampe di
alta qualita nel senso di fotografie ricercate nella tecnica e nella composizione, o
stampe su carte costose e a lunga durata (ifl. 2). Egli si € concentrato soprattutto
sullo sviluppo delle strutture sistematiche e drammatiche nonché sulle questioni teoretiche dietro il suo Evento,
che & concepito come una Celebrazione, vero nucleo della sua opera, e ha adottato una posizione piu critica sui
media rispetto ai suoi piti vicini compagni dell'Azionismo Viennese, G. Brus, 0. Muehl e R. Schwarzkogler. Dato che la
Celebrazione & qualcosa che deve essere sperimentata direttamente, non ¢ sufficiente trasferirla attraverso un mezzo,
di qualsiasi tipo.

Strettamente connessa alla domanda centrale che Nitsch pose sulla funzione dell'arte fu la necessita di svoltare rispetto
ai tradizionali livelli di rappresentazione in letteratura, nella drammaturgia, in teatro e nel dipingere, per estendere le
possibilita fino al campo di un‘operaimmediata attraverso significanti e materiali percettibili coi sensi. Solo in questo

The Desire for De-trivialized Love -
Hermann Nitsch's Celebration of Existence

"That which is endlessly reproduced by PHOTOGRAPHY only happened once: it repeats mechanically what can
never be repeated existentially.” (Roland Barthes, Camera Lucida: Reflections on Photography)'

In my memory, | see the first half of the 1970s, the period during which I became acquainted with Hermann Nitsch
and his work - an artwhich challenged me in its emotional depth, moral claims, and great aesthetic achievements,
butalso in its readiness to fail - largely in shades of grey. That may well be just a personal problem of mine, and
perhaps it is only a media-aesthetic reverberation from around the year 1970, when the beginnings of colour
television still lay not so far back. Yet on the other hand, | associate precisely this sensational technical innovation
with the first moon landing, even though those images which are etched on the collective memory, showing the
strange movements of the astronauts on the surface of the moon, were verifiably transmitted in black-and-white.
The majority of the images that impressed me most, including precisely those of scenes from Hermann Nitsch's
Action Theatre, remain in my memory asimages in shades of grey (ill. 7). Today, that may be hard to imagine for all
those who became acquainted with his art after the digital revolution in imaging and printing technology, which
has in the meantime given rise to a great media presence of colour photographs showing the central scenes and
symbols of the Orgien Mysterien Theater. Yet forty years ago it could not have been otherwise, since the majority of
the photographs and films which were taken at Nitsch's Actions in the 1960s and around 1970, and which enable
us to access this early phase of the original implementation of the o.m. theater, were printed in grey tones, as a
result of formal considerations and due to the limited financial means available for production.

This simple method of reproduction dominated the history of analog photography, and for a long time was the
preferred technique of reproduction in the field of artistic photography, on account of its tendency to provide an
image that brings out contrasts well and can therefore condense the message of a picture, or to put it a better
way, reduce it to essentials. The shots of the o.m. theater which were made in the 1960s had a predominantly
documentary character, since Nitsch was not interested in the production of high-quality printsin the sense of slick

Hubert Klocker

ill. 2

1964

Hermann Nitsch

Azione n.5/5th Action

c-print, 60 x 48 cm

Foto/Photo: Peter Jurkowitsch

Dono dell’artista/Gift of the artist

mumok, Vienna
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ill. 3

1988

Gerard Richter
Funerale/Funeral

da/from 18.0ktober 1977
olio su tela/oil on canvas
200 x 300 cm

Collezione/The Sidney e/and Harriet
Janis Collection, dono di/gift

of Philip Johnson, e acquisito
attraverso il lascito/and acquired
through the Lillie P. Bliss Bequest
(tutto per scambio/all by exchange);
Fondo/Enid A. Haupt Fund; Fondo del
lascito Nina e/and Gordon Bunshaft
Bequest Fund; e dono di/gift of Emily
Rauh Pulitzer.

Museum of Modern Art (MOMA) New York,
169.1995.0.
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modo, la drammaturgia, il teatro e larte in generale, ricatturano sia la loro autenticita che il potenziale di processo
cognitivo analitico e quasi terapeutico a cui Nitsch aspira. La sua visione e la sua implementazione verso un‘opera
reale ed efficace quindi ando oltre: estendendo l'arte visiva attraverso la performance essa mirava a raggiungere un
effetto che cambiasse direttamente la societa.

L'uso della telecamera e poi della videocamera per registrare e trasformare le Azioni di molti dei suoi amici artisti e
colleghi ebbe un'influenza sugli eventi della sperimentazione cinematografica, che era molto popolare all'epoca (si
pensi solo all'importanza dell'Oberhausen Film Days per il Cinema Strutturalista, o del giovane Cinema Francese
o del nuovo Cinema Tedesco). Nitsch comunque non era interessato a questo, ma insistette piuttosto sul primato
dell'esperienza diretta di coloro che partecipavano ai suoi eventi e sul loro confronto immediato con I'Evento, che
'artista stesso caratterizzava come una “Celebrazione dell'Esistenza"”

Negli Anni Settanta, se qualcuno visitava mostre come Documenta 5, poteva trovare stampe in bianco e nero che
davano informazioni circa il suo teatro e che erano gia state esposte alla New Yorker Film-Makers' Cinematheque e alla
Judson Church. Oppure, si andava in qualche libreria selezionata per comprare delle pubblicazioni, solitamente in
bianco e nero, come la serie Interfunktionen (Interfunzioni), edita a Francoforte, o il catalogo della mostra Happening
& Fluxus, il manifesto Aktionsraum 1° (Stanza-Azione n°1) di Monaco, o il peso massimo della polemica visiva di
Peter Weibel e Valie Export, Vienna. Opera-Compendio dell‘Azionismo e del Cinema Viennese. Le lucide illustrazioni
a colori, spesso persino incollate a mano, erano di solito riservate al Modernismo classico, o alla Pop Art, ed era solo
in rari casi, come nella pubblicazione LArte degli Anni Sessanta nel Wallraf-Richartz Museum di Colonia, progettata
graficamente da Wolf Vostell, che davvero la neo-avanguardia raggiungeva lo status del colore - nonostante la sua
tendenza performativa fosse esclusa in ogni caso. Molti libri mi hanno portato verso una riduzione visiva d'insieme

e nella mia memoria e forse proprio per quel motivo anche a una
accentuazione formale. Soprattutto ci sono due altre posizioni, da una
prospettiva presente, che sono associate nella mia mente all'estetica
condensata delle immagini in toni di grigio che erano caratteristiche
della presentazione mediatica dell'evento artistico di Nitsch a quel
tempo. Oggi penso al suo intenso effetto analitico e mnemo-tecnico in
connessione con l'opera di Pier Paolo Pasolini e Gerard Richter, e vedo
alcune illuminanti caratteristiche comuni nel contenuto e nella forma
dei loro gesti.

Il capolavoro di Pasolini, Teorema - Geometria dellAmore, che risale al
1968, inizia nello stile del Neorealismo Italiano, con scene in bianco e
nero che introducono i membri della famiglia e il loro comportamento
di ogni giorno. Solo quando il visitatore misterioso arriva durante un
party alla villa difamiglia, Pasolini virain corso verso il colore, all'interno
del contesto della sua narrativa della sensualita, della rottura delle regole e dello scatenamento delle pulsioni
- persino quando, nel caso della moglie del magnate industriale e madre, & una pulsione di morte. Dopo che il
visitatore ha avuto relazioni sessuali con tutti i membri della famiglia e ha distrutto in maniera permanente la loro
fragile identita nella "geometria dell'amore” che costituisce il nucleo familiare e la societa, egli parte all'improvviso,
lasciando dietro di lui i singoli individui con i loro desideri repressi e le loro passioni irrisolte. Pasolini, che in questi
anni era gia divenuto progressivamente critico e disilluso circa il potenziale dei film (del cinema) come efficace
mezzo espressivo di massa, completo la sua storia con un'impressionante scena arcaica, in cui allude, come Freud
fa ne Il Disagio della Civilta (Civilization and Its Discontents), a un‘area della psiche/anima umana oltre a quella del
linguaggio e dell'ideologia, scenario in cui anche I'arte di Hermann Nitsch € di casa. Nella scena si vede il patriarca di
famiglia vagare nudo, emettere profonde urla esistenziali, in un paesaggio vulcanico pallido e quasi esangue che &
sinonimo delle immagini in bianco e nero dell'inizio del film.

La notevole indagine di Gerard Richter sulla morte dei membri di spicco della RAF - Frazione dell’Armata Russa (la
Banda Baader-Meinhof), incarcerati fin dal 1972 a Stammheim, allo stesso modo fa appello alla nostra percezione

photographic techniques and composition, or prints on expensive and long-lasting paper (ill.2). He concentrated
primarily on the development of the systematics, dramatic structures and theoretical argumentation behind his
event, which was conceived as a celebration, as the actual core of his work, and he adopted a position that was
more critical of the media than those of his closest companions in Viennese Actionism, G. Brus, 0. Muehl and R.
Schwarzkogler. Since a celebration is something that has to be experienced directly, it cannot suffice to transport
it through a medium, of whatever kind.

Closely connected with this central demand that Nitsch made on the function of art was the necessity of breaking
through traditional levels of representation in literature, drama and painting, and of extending design possibilities
into the field of immediate work by means of sensually perceptible materials and signifiers. Only in this way could
drama, theatre, and art in general, recapture both its genuineness and the potential of an analytical and almost
therapeutic cognitive process that Nitsch so desired. His vision and its implementation in a real and efficacious work
of art therefore went beyond extending visual art through performance, it aimed at achieving an effect that would
directly change society.

The use of the film camera, and later the video camera, to record and transform the Actions of many of his artist
friends and colleagues had an influence on the events of the experimental film scene, which was very popular at that
time (one need only think of the significance of the Oberhausen Film Days for Structural Film, of the young French
cinema or of the new German film).

Nitsch, however, was not interested in that, but insisted rather on the primacy of the direct experience of those
who participated in his festivities and their immediate personal confrontation with the event, which he himself
characterised as a “celebration of existence”.

In the 1970s, if one visited exhibitions such as Documenta 5, one was able to find black-and-white prints providing
information about his theatre, which had already been shown at the New Yorker Film-Makers' Cinematheque and
at the Judson Church. Otherwise one went to selected booksellers to purchase publications, usually in black-and-
white, such as the series Interfunktionen, published in Frankfurt, the catalogue of the exhibition Happening & Fluxus
the manifesto of Aktionsraum 1 in Munich or the visually heavyweight polemic by Peter Weibel and Valie Export,
Wien - Bildkompedium Wiener Aktionismus und Film. Glossy colour illustrations, often even glued in by hand, were
usually reserved for classical modernism or pop art, and it was only in special cases, such as the publication Kunst
der sechziger Jahre im Wallraf-Richartz-Museum Kéln, designed by Wolf Vostell, did the neo-avantgarde attain colour
status - although its performative trends tended to be excluded anyway. Many other books have led to an overall
visual reduction in my memory, yet perhaps precisely for that reason also to a formal accentuation. Above all, there
are two further positions which, from a present-day perspective, remain associated in my mind with the condensed
aesthetics of grey tone images that were characteristic of the media presentation of Nitsch’s event art at that time. To
this day, | think of its intense analytical and mnemo-technical effect in connection with work by Pier Paolo Pasolini
and Gerhard Richter, and see enlightening common features in their gestures of content and form.

Pasolini's masterpiece Teorema - Geometry of Love, which was made in 1968, begins in the style of the ltalian
Neorealismo, with black-and-white scenes which introduce the family members and their everyday behavior. Only
when the mysterious visitor arrives during a party at the family villa does Pasolini change over to colour, within
the context of his narrative of sensuality, the breaking of rules and the unleashing of drives - even when, as in the
case of the wife of the industrial magnate and mother, itis a death drive. After the visitor has had sexual relations
with all the members of the family and permanently shattered their fragile identity within the ‘geometry of love’
that constitutes the family and society, does he makes a surprise departure, leaving behind him the individual
persons with their suppressed and unresolved desires and passions. Pasolini, who in these years had already
become increasingly critical and disillusioned with regard to the potential of film (cinema film) as an expressive
and efficacious mass medium, ended his story with an impressively archaic scene, in which he intimates, rather
as Freud does in Civilization and Its Discontents, an area of the human psyche/soul beyond that of language and
ideology, a landscape in which the art of Hermann Nitsch is also at home. The family patriarch is seen wandering
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delle tragiche conseguenze della hybris umana, producendo sentimenti di sgomento e purificazione catartica. Nella
sua serie 18. Ottobre 1977 (ill.3), realizzata negli Anni Ottanta, durante una fase in cui lavorava quasi esclusivamente
su fotografie con strutture astratte dai colori brillanti, Richter tornd ad una tecnica stilistica che aveva sviluppato negli
Anni Sessanta. In quei giorni egli avrebbe dipinto impressioni che emergevano dal buio della memoria, solitamente
sfocate e derivate dalle fotografie. Nelle quindici tele che comprendono I'ultima sequenza di dipinti, egli usa un
linguaggio pittorico che & ancora piu affilato, eccezionalmente presente nella sua composizione generale, e brutale
nel suo effetto, allo scopo di rivitalizzare la memoria del cosi detto "Autunno Tedesco” del 1977, un evento tragico e
traumatizzante che & scivolato nell'inconscio collettivo dell'intera nazione. Questo evento fu particolarmente tragico
poiché fu parte di un processo che era iniziato con il tentato assassinio di Rudi Dutschke: owvero il fallimento dello
sviluppo socio-politicoin Europa, in cuila prima veragenerazione post-bellica aveva esplicitamente cercato di scendere
a patti con i misfatti e i crimini del passato Nazional-Socialista. Cio fu traumatico perché questa ribellione pacifista
contro la vecchia generazione, caratterizzata dalla preoccupazione su temi quali la parita sessuale, I'educazione
antiautoritaria, il rifiuto del consumismao, il disarmo nucleare e la liberalizzazione della psichiatria, fini in uno scenario
violento.

Puo essere che la fotografia, come sottolinea Roland Barthes, “schiacci il tempo’, ma artisti come Richter, Pasolini e
Nitsch, malgrado le posizioni differenti che occupano nel loro uso dei media e delle possibilita drammatiche, hanno
sviluppato strategie potenti per visualizzare il passato nel senso di progressiva presa di coscienza della realta da parte
della gente.

Alcuni sviluppi nell’Azionismo Viennese sono giustamente interpretati come parte della rivolta della generazione del
1968 - e nello specifico della sua variante Austriaca. La dissezione ideologicamente critica in Teorema - Geometria
delle Passioni di Pasolini, cosi come l'incisiva veduta in cinque parti di Richter su una specifica e tragica realta
politica, possono anche essere visti in questo contesto. Nitsch negava qualsiasi affermazione politica concreta nel suo
lavoro, forse perd proprio per quella ragione I'o.m. theater & stato di frequente interpretato contro lo sfondo del suo
contesto socio-politico, anche soprattutto per la sua presentazione estetico-mediatica e il primato della veridicita e del
libertarismo promosso dall’Azionismo Viennese in generale e nel lavoro di Hermann Nitsch in particolare.

Oggi, dopo il salto di qualita digitale nei media, e anche decisamente come conseguenza dell'appropriazione
della scenografia dell'o.m. theater per provocare il feticismo visivo che prevale ovunque e che nel consumismo &
impiegato in maniera strategicamente perfetta, la mediazione pittorica dell'o.m. theater & aumentata verso cio che &
probabilmente una schiacciante e - secondo la sua ricezione - una strategica critica di massa, dipinta in colori lucidi e
brillanti. Sembrerebbe che I'inflazionato sorgere di una marea diimmagini abbia sepolto il nucleo vero e proprio della
volonta di Nitsch - tutti credono di conoscere la sua arte, ma difficilmente qualcuno € stato alla performance della sua
Celebrazione dell'Esistenza del 1998, attuatasi nonostante la massiccia resistenza politica, e tuttavia concretizzatasi
nella sua interezza per la prima volta in assoluto. Dopo tutto, non si dovrebbe evitare di considerare il fatto che
tutte le altre performance - e ce ne sono state piu di cento dal 1962 - siano state fondamentalmente istantanee
e dimostrazioni dei motivi e della gestualita centrali del suo teatro. Riconoscere che Nitsch abbia dovuto affrontare
difficili condizioni economiche nello sviluppare e attuare le sue idee significa anche che la sua opera drammatica
puod, in una certa misura, essere classificata come utopistica. Forse il dubbio persistente dellartista sul fatto che il suo
concetto sarebbe mai potuto essere attuato nella sua totalita & stato anche il motivo delle sue ampie elaborazioni
teoriche e della serie di cosiddetti "drammi da leggere”, irrealizzabili semplicemente a causa delle loro dimensioni,
che fanno parte della sua produzione letteraria, un aspetto del lavoro di questo eccezionale artista-outsider che riceve
ancora troppa poca attenzione. Tuttavia Nitsch non ha ammesso limitazioni di numero - al contrario. La dichiarazione
del suo amico Oswald Wiener & rilevante qui, nonostante le differenze fondamentali nel modo di pensare le
possibilita del linguaggio: “Nitsch effettivamente solleva la pietra, per dare uno sguardo all'insetto; ma poi alza gli
insetti, perché coprono il suolo; poi scava una fossa, perché la terra sta ostacolando la visuale. Egli non si puo pit
fermare. Lui & mio amico perché sa far oscillare un martello."?

Torniamo al significato dell'immagine a colori in contrasto con I'immagine in bianco e nero. Questo elemento
compositivo € stato gia usato dall‘artista nel suo primo libro, il volume Nitsch. Orgien Mysterien Theater (pubblicato
nel 1969 da MARZ Verlag Darmstadt), che scrisse mentre viveva a Monaco, essendosi spostato dopo anni di difficolta

around naked, uttering profoundly existential screams, in an almost colourlessly pale volcanic landscape which
is synonymous with the black-and-white images at the beginning of the film. Gerhard Richter's remarkable
examination of the death of the leading members of the Roten Armee Fraktion (the Baader-Meinhof Gang), who
had been incarcerated in Stammheim since 1972, likewise appeals to our perception of the tragic consequences
of human hybris, effectuating feelings of dismay and cathartic realisation. In his series 18. Oktober 1977 (ill.3),
made in the 1980s, during a phase of his work in which he was working almost exclusively on brightly coloured
abstract structural pictures, Richter returned to a stylistic technique which he had developed in the 1960s. In those
days he would paintimpressions emerging from the darkness of memory, usually indistinctly blurred and derived
from photographs. In the fifteen canvases comprising the later sequence of paintings he uses a pictorial language
that is even sharper, extraordinarily present in its general combination, and brutal in its effect, in order to revive
the memory of the so-called ‘German Autumn’ of 1977, a tragic and traumatizing event that had slipped into the
collective unconscious of a whole nation. It was tragic precisely because this event was part of a process which
had begun with assassination attempt on the life of Rudi Dutschke: the failure of a socio-political development in
Europe, in which the first real post-war generation had explicitly tried to come to terms with the misdemeanors
and crimes of the National Socialist past. Traumatic, because this pacifistic rebellion against the older generation,
characterized by a concern with issues such as equality of the sexes, anti-authoritarian education, rejection of
consumerism, nuclear disarmament and the liberalization of psychiatry, ended in a violent scenario. It may well
be that photography, as Roland Barthes remarked, “squashes time", yet artists such as Richter, Pasolini and Nitsch
have, despite the different positions they occupy through their medial and dramatic possibilities, developed
powerful strategies for visualizing the past in the sense of increasing people’s awareness of reality.

Certain developments in Vienna Actionism are rightly interpreted as being part of the revolts of the
1968 generation - and a specifically Austrian variation of it. The ideologically critical dissection in
Pasolini's Teorema - Geometry of Love, as well as Richter's incisive five-part view of a quite specific
and tragic cultural and political reality, may also be seen in this context. Nitsch denied any concrete
political statements in his work, yet perhaps precisely for that reason, the o.m. theater frequently
has to be interpreted against the background of its socio-political context, above all also with regard

to questions of its aesthetic medial presentation and the primacy of veracity and of libertarianism |
promoted by Viennese Actionism in general and in the work of Hermann Nitsch in particular.
Today, after the digital quantum leap in the media, and definitely also as a consequence of the
appropriation of the o.m. theater scene for the purposes of arousing the visual fetishism that
prevails everywhere, and which in consumerism is employed in a strategically perfect way, the
pictorial mediation of the 0.m. theater has swelled to what is possibly an overwhelming and, as far
as its reception is concerned, strategical critical mass, depicted in brilliant, glossy colours. It would
seem that the inflationary spring tide of images has buried the actual core of Nitsch's will - everyone
believes that they know his art, but hardly anyone was at the performance of his Celebration of
Existence in 1998, carried out despite massive political resistance, yet performed in its entirety
for the very first time ever. After all, one should not leave out of consideration the fact that all the
other performances - and there had been more than one hundred since 1962 - had basically been
snapshots and demonstrations of central motifs and gestures of his theatre. The recognition that
Nitsch was faced with difficult economic conditions when developing and implementing his

ideas also means that his dramatic work can, to a certain extent, be classified as utopian. Perhaps
the artist's long-standing doubt as to whether his concept would ever be implemented in its totality was also
the reason for his extensive theoretical elaborations, and for a series of so-called ‘reading dramas, unrealizable
simply on account of their sheer size, which form part of his literary output, a facet of this exceptional outsider
artist's work which still receives too little attention. Nevertheless, Nitsch did not allow limitations to count - quite
the contrary. The statement of his friend Oswald Wiener is relevant here, despite their fundamental differences in
thinking about the possibilities of language: "Nitsch does indeed lift up the stones, in order to get a glimpse of
the woodlice; but then he lifts up the woodlice, because they are covering the ground; then he digs a pit, because
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e ristrettezze a Vienna (ill.4). In questo libro, egli fu in grado di rendere esplicite per la prima volta alcune delle
informazioni fondamentali e introduttive circa le reali dimensioni della sua comprensione del suo lavoro e del lavoro
insé. Aprescindere dai contenuti, questo volume offre la possibilita di entrare nelle strategie drammaturgiche e nelle
strutture dello.m. theater attraverso il suo design grafico, in particolare attraverso |'uso diillustrazioni a colori. Ci sono
molti puntiin cuiil testo & interrotto da una serie di illustrazioni in bianco e nero, che si susseguono nel blocco ditesto
per un numero di pagine calcolato precisamente, e che indicano l'interesse di Nitsch per due elementi fondamentali:
da un lato I'uso di segnali percettivi che sono ricchi di contrasto, e dall‘altro la tendenza gia ricordata di frequente
di utilizzare elementi di una morfologia derivata dalla forma e dalla simbologia classica. Per esempio, in mezzo al
volume, per leggere il significato della prospettiva centrale, uno deve sfogliare una sequenza di immagini a colori,
che coprono diverse pagine e sono rigorosamente geometriche, creando un ritmo equilibrato nella disposizione.
Fotografie sorprendentemente sgargianti e citazioni visive da testi di medicina o criminalita contrastano con
illustrazioni in bianco e nero di varie Azioni eseguite da Nitsch negli Anni Sessanta.® La struttura rigorosamente
ottica di questo “libro d'artista” indica il motivo centrale dell'o.m. theater, che ¢ stato progettato da Nitsch di essere
il "piti grande poema epico’, vale a dire I'atto di fare dello scatenamento delle pulsioni convenzionalmente bandito
il vero nucleo dell'arte drammatica. L'intenzione alla base di questo evento teatrale e che coloro che partecipano a
questi rituali dovrebbero, per mezzo di controllate percezioni che rompono i tabli - comprese quelle negative, come
ad esempio impressioni di violenza, morte 0 nausea -, subire un processo psicofisico di realizzazione, in modo da
giungere infine, attraverso la giustapposizione di esperienze intensamente positive derivanti dalla contemplazione
sensuale della natura e l'interazione liberamente gioiosa con altri partecipanti alla Celebrazione, quello stato che
'artista descrive come riconciliazione e la sensazione non violenta di "amore de-banalizzato”. Molto presto negli
appunti di Nitsch, compare una sezione che descrive il suo teatro come “un‘opera analitica” In dichiarazioni successive
egli accenna che, pur essendo giovane, “avrebbe potuto inventare la teoria della abreazione"*, e si riferisce da un
lato alla tragedia greca e la sua teoria della catarsi, e dall‘altro alla psicoanalisi e alle tecniche di abreazione. Questo
desiderio di profonda sensibilita & rappresentato metaforicamente dalla copertina del libro di un caldo giallo oro, che
& dominato otticamente da un campo quadrato con una densa composizione di fiori rosa.

La questione si pone inevitabilmente sul se Nitsch, nel progettarla in questo modo, abbia voluto contrapporre
dimostrativamente il suo programma, nato da una unio mystica di godimento sinestetico, al misticismo ascetico di
rinuncia del mondo del Libro Nero di Malevic. In questo modo, arriviamo alla questione basilare della ricezione degli
elementi centrali dell'o.m. theater. Dopo tutto, malgrado il gioco delle associazioni che ruota attorno alla funzione di
contrasto tra le immagini grigie o a colori, e anche se cio pud essere un fattore decisivo nella presentazione mediatica di
Nitsch del suo teatro, la questione principale non & certo se egli sia attaccato ai toni grigi oppure se, come per esempio
nel lavoro di Beuys, a una piti limitata e molto delicata palette cromatica “Protestante”.

Seguendo la tradizione del Modernismo Viennese e la sua Barocca decorazione sinestetica, I'arte di Hermann Nitsch
era, gia nei primi Anni Sessanta, orientata alla "teoria del colore” che egli stesso stava sviluppando e che gioca un ruolo
centrale nello sviluppo e nell'estetica dell'o.m. theater. A mio parere, cio costituisce uno degli elementi pitl importanti
in quella parte di lavoro dell‘artista in cui egli trasferisce in modo convincente il linguaggio formale e simbolico del suo
teatro sul palcoscenico della classe media, attraverso la sua interpretazione dialogica e la produzione di opere dalla
letteratura del teatro musicale.

Il fatto che Nitsch abbia assegnato una particolare teoria del colore alla struttura dell'o.m. theater lo pone in una tradizione
tutta sua, aprendo un vasto ambito di interpretazione e dando indicazioni sulla natura e la funzione del suo teatro come parte
della storia specifica di posizioni utopistiche nell‘arte moderna e contemporanea. Lo spettro di questa genealogia spazia
dall'ultima produzione di Claude Monet, tra cui i dipinti del giardino di Giverny, al progetto Roden Crater di James Turrell
nel deserto dell’Arizona; da Mysterium di Alexander N. Scriabin nel distretto del Darjeeling alla visione di Antonin Artaud del
Teatro della Crudelta, dal lavoro collettivo The Living Theater all'Operndorf di Christoph Schlingensief in Burkina Faso. Goethe
considerava la sua Teoria dei colori, che comprende circa 2.000 pagine, pitiimportante di tutta la sua produzione letteraria.
Nel caso di Nitsch, essa & subordinata alla struttura sinestetica base del suo lavoro e, in senso modemista, occupa una posizione
di parita con tutte le altre possibilita di espressione mediatica che costituiscono, direttamente o indirettamente, la prassi
esecutiva del suo teatro.

the earth is impeding his view. He cannot stop any more. He is my friend because he can swing a hammer."?

Let us return to the theme of the significance of the coloured image in contrast to the grey tone image. This
compositional element had already been used by the artist in his first book, the volume Nitsch. Orgien Mysterien
Theater (published in 1969 by MARZ Verlag in Darmstadt), which he wrote while living in Munich, having moved
there after difficult and almost penniless years in Vienna (ill.4). In this book he was able to communicate for the
first time some of the fundamental, introductory information about the actual dimensions, of his understanding
of his work and of the work itself. Quite apart from its contents, this volume provides the possibility of entering
into the dramaturgical strategies and structures of the o.m. theater through its graphic design, in particular
through its use of colour illustrations. There are several places where the text is interrupted by a set of black-and-
white illustrations, which follow on from the textual block for a precisely calculated number of pages, indicating
Nitsch's interest in two fundamental elements: on the one hand the use of perceptive signals that are full of
contrast, and on the other hand the frequently cited tendency to use elements of a morphology derived from
classical form and symbolism. For instance, in the middle of the volume, in order to read about the significance
of central perspective, one has to leaf through a sequence of colour illustrations, which cover several pages, are
strictly geometrical and display a balanced rhythm. Arrestingly garish photographs and visual quotes from texts
on medicine or criminality contrast with black-and-white illustrations from various Actions executed by Nitsch in
the 1960s.2 The stringently optical structure of this ‘artist's book’ indicates the central motif of the o.m. theater,
which was planned by Nitsch to be the “greatest epic’, namely the act of making the formally banished unleashing
of drives the actual core of dramatic art. The intention behind this theatrical event is that those who participate
in the festivities should, by means of controlled taboo-breaking perceptions - including negative ones, such as
impressions of violence, death or nausea - undergo a psychophysical process of realisation, in order to eventually
attain, through the juxtaposition of intensely positive experiences resulting from the sensual contemplation
of nature and freely enjoyable interaction with other participants in the festivities, that state which the artist
describes as the reconciling and non-violent feeling of ‘de-trivialised love’. Very early on in Nitsch's records, there
is a section where he describes his theatre as "analytical work". In later statements he mentions that, even as a
youth, he “could have concocted abreaction theory™, and refers on the one hand to Greek tragedy and its theory
of catharsis, on the other hand to psychoanalysis and techniques of abreaction. This wish for profound sensitivity
is represented metaphorically by the book's warm golden yellow cover, which is dominated optically by a square
field with a dense arrangement of rose blossoms. The question inevitably arises of whether, in designing it in this
way, Nitsch wanted to demonstratively contrast his programme, which was born of a unio mystica of synaesthetic
enjoyment, to the world-renouncing ascetic mysticism of Malevi¢'s Black Square. In this way, we arrive at the core
questions revolving around the reception of central elements of the o.m. theater. After all, despite the play of
associations surrounding the function of contrasting images in colour and grey tones, and even though it may
be a decisive factor in Nitsch's medial presentation of his theatre, the main question is hardly one of whether he
sticks to grey tones or, as for example in the work of Beuys, to a more limited, if also highly delicate, ‘Protestant’
palette of colours.

Following in the tradition of Viennese Modernism and its Baroque synaesthetic decoration, the art of Hermann
Nitsch had, as early as the 1960s, already become oriented to the ‘theory of colour’ which he himself was
developing and which plays a central role in the development and aesthetics of the o.m. theater. In my opinion,
it forms one of the most important elements in that area of the artist's work in which he convincingly transfers
the formal and symbolic language of his theatre to the middle-class stage, via his dialogical interpretation and
production of works from the literature of music theatre.

The fact that Nitsch allocated a special theory of colour to the structure of the 0.m. theater places him in a tradition all
of his own, opening up a vast scope of interpretation and giving indications of the nature and function of his theatre
as part of specific history of utopian work positions in modern and contemporary art. The spectrum of this genealogy
ranges from Claude Monet's late work, including the paintings of the garden in Giverny, to James Turell's Roden
Crater Project in the desert of Arizona; from Alexander N. Scriabin's Mysterium in Darjeeling to Antonin Artaud's
vision of a Theatre of Cruelty, from the collective work of The Living Theater to Christoph Schlingensief's Operndorf
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Indirettamente, perché la concezione dell'o.m. theater €, di volta in volta, diventata lontana dall'effettiva realizzazione, e le
alternative ad essa sono state progettate contenendo possibilita letterarie di mondi immaginari estatico-visionari al
di la di dimensioni gestibili (ill.5). Questa circostanza indica anche la storia dello sviluppo dell'o.m. theater a partire
dal sovraccarico sensuale e dalla densita linguistica delle origini, di cui & caratterizzato il Brunst Spiel (Opera della
Fregola), le cui prime sperimentazioni drammatiche sono state composte alla fine degli Anni Cinquanta. Direttamente
poiché il colore (sia nelle prime fotografie ancora monocrome che nell'evento drammatico dell‘Azione sviluppatosi a
partire dalla pittura astratta e gestuale), nella sua qualita sensuale e tattile o in uno stato pili astratto e smaterializzato
di luce, occupa una posizione paritetica rispetto ad altri mezzi espressivi, quali la musica o I'esperienza del tatto, ma
anche rispetto agli elementi Luculliani od olfattivi che sono parte dello sviluppo sinestetico dell'o.m. theater. Lestetica
materiale del colore per Nitsch, tra le altre cose, € anche un sostituto per le sostanze centrali dell'o.m. theater, come il
sangue, il muco e gli escrementi. Nel caso delle installazioni nello spazio e in quelle che erano solitamente produzioni
della letteratura classica di teatro musicale, dov'era soprattutto questione di possibilita di scenografia e di produzione
disponibili, egli ha usato il colore nella sua forma de-materializzata come proiezione di luce. La vera origine dellarte
drammatica di Nitsch sta nella qualita sinestetica dell'epica e del linguaggio lirico e spesso egli descrive il linguaggio
come "il fondamento”®
L'o.m. theater nasce dallo scetticismo nei confronti del linguaggio, dalla sensazione che innanzi tutto il linguaggio del
dramma, dal momento che alla fine esso riguarda un evento teatrale, limiti I'esperienza fattiva della "realta”. Questo &
quello che egli ha acutamente scritto nel testo Sulle radici della tragedia (von den wurzeln der tragddie) composto nel
1963: "la drammaturgia contemporanea non esiste per me. con l'eccezione di un paio di tentativi, tra i quali vorrei
includere anche il mio. la causa della morte della poesia teatrale & piu profonda di quanto si potrebbe in un primo
momento presumere, dal momento che non ci sono stati veri sviluppi nella drammaturgia dalla tragedia greca”®
Intorno all'anno 1960, Nitsch & giunto alla conclusione che una vera e propria dichiarazione della reale efficacia
del teatro per cui stava lottando poteva avvenire solo attraverso una radicale
estensione delle possibilita di espressione fino ad ora elaborate. Per quanto
riguarda il teatro, egli adorava la letteratura della tragedia greca, mentre
non ha visto nella realta delle performance sui palcoscenici contemporanei
la possibilita di fornire una risposta alle questioni sociali e cultural-politiche
urgenti attraverso larte.
In una certa misura, la posizione assunta da Nitsch, che aveva a quel
tempo appena ventanni, corrisponde a quella di Theodor W. Adorno, come
pubblicato nel suo saggio Critica culturale e societa nel 1951, e alla sua tesi,
basata probabilmente su un profondo senso di disperazione, che "“scrivere
poesie dopo Auschwitz e barbaro”’
| P kA Quanto fosse prpfonda e insostenibile.questa disperazione & chiaro da un
£ 1= DE__ e commento aggiuntivo, redatto nella lingua dell'oscuro regno intermedio
[EI < i della teoria critica: “E cio corrode persino la conoscenza del motivo per cui
diventato impossibile scrivere poesie oggi”. Per i sopravvissuti come Adorno
all'orrore di quanto era appena accaduto nell'Europa del dopoguerra, deve
essere sembrato come se non solo I'arte, ma anche la critica della hybris della
prima meta del 20° secolo, fosse sull'orlo dell'abisso di uno stato collettivo post-traumatico di mutismo. La perdita
di un'immediatezza messa al sicuro dalla cultura, e di conseguenza la possibilita di sperimentare una sensazione
corporea di fronte alle montagne di cadaveri e alle fosse comuni in Europa, oltre al realizzare, dopo gli apocalittici
funghi atomici nucleari di Hiroshima e Nagasaki, che la natura resta invincibile e aliena, ha innescato la necessita di
un nuovo studio sul corpo, allo scopo di riconquistare la sua qualita di “segno di umanita”. Si puo presumere che stia
qui la ragione della progressiva tendenza dellarte alla performance e la sua inclinazione a mettere il corpo e le sue
possibilita esperienziali al centro di questo processo di crescente presa di coscienza, che ha avuto inizio negli Anni
Cinquanta ed & continuato fino ad oggi. Dopo tutto, “il corpo di un essere umano & un segno dell'umanita di lui e di
lei, in opposizione a tutto il potere sotto cui tale essere umano soffre. Ci sono patologie, tracce e ferite che la storia e
il potere lasciano nel e sul corpo”?

in Burkina Faso. Goethe regarded his Theory of Colour, which comprises some 2,000 pages, as more important
than his whole literary output. In the case of Nitsch, it is subordinated to the basic synaesthetic structure of his work
and, in a modernist sense, occupies an equal positon with all the other possibilities of media expression which
constitute, directly or indirectly, the performance practice of his theatre. Indirectly, because the conception of the
o.m. theater has, time and again, become far removed from actual realization, and alternatives to it designed which
contain literary possibilities of ecstatic-visionary imaginary worlds beyond manageable dimensions (ill.5). This
circumstance also indicates the history of the development of the 0.m. theaterfrom its original sensual overload and
denseness of language, as characterized by the Brunst Spiel, the first dramatic attempts of which were composed at
the end of the 1950s. Directly, because colour (both in the earliest pictures, which are still monochrome, developed
from gestural, abstract painting), and in the dramatic event of the Action, which whether in its sensual quality as
tactile material, orin a more abstract state as de-materialised light, occupies a position of equal standing with other
means of expression, such as music or the tactile experience, but also with the Lucullan and olfactory elements as
part of the synaesthetic development of the 0.m. theater. The material aesthetics of colour is for Nitsch, among
other things, always also a substitute for the central material values of the 0.m. theater, such as blood, mucus and
excreta. In the case of spatial installations, and in what were usually productions of the classical literature of music
theatre, where it was above all a question of the possibilities of stage design and production that were available,
he used colour in its de-materialised form as light projection. The actual origin of Nitsch's dramatic art lies in the
synaesthetic quality of the epic and lyrical language, and he often describes language as “the foundation” The
0.m. theater arose from a skepticism about language, from the feeling that above all the language of drama, since
itisin the end about a dramatic event, limits the actual experience of 'reality’. That is what he pointedly wrote in the
text von den wurzeln der tragddie (‘of the roots of tragedy') composed in 1963: “contemporary drama does not exist
for me. with the exception of a few attempts, among which i would also include my own. the cause of the death of
theatrical poetry lies deeper than one would at first presume, since there have not been any actual developments in
drama since greek tragedy.” Around the year 1960, Nitsch came to the conclusion that a real statement of the actual
efficacy of the theatre that he was striving for could only occur via a radical extension of the hitherto established
possibilities of expression. As far as theatre was concerned, he adored the literature of Greek tragedy, yet did not
see in the reality of performance on contemporary stages the possibility of providing a response to urgent social
and cultural-political questions by means of art. To a certain extent, the position taken up by Nitsch, who was at
that time just 20 years old, corresponds to that of Theodor W. Adorno, as published in his essay Cultural Criticism
and Society in 1951, and to his argument, probably based on a profound feeling of despair, that “to write poetry
after Auschwitz is barbaric"”. How profound and annoying this despair must have been becomes clear from an
additional comment, couched in the language of the dark intermediate realm of critical theory: "And this corrodes
even the knowledge of why it has become impossible to write poetry today." For survivors like Adorno, faced by the
horror of what had just happened in post-war Europe, it must have seemed as if not only art, but also criticism of the
hybris of the first half of the 20% century, was standing on the brink of the abyss of a collective post-traumatic state
of speechlessness. The loss of culturally assured immediacy, and therefore the possibility of experiencing bodily
sensation in the face of the mountains of corpses and mass graves in Europe, and the realization, dawning after the
apocalyptic nuclear mushroom clouds of Hiroshima and Nagasaki, that nature remains unconquerable and alien,
triggered the necessity of making a completely new survey of the body for the purposes of regaining its quality as a
"signum of humanity”. It may be assumed that here lies the reason for the performatization of art and its tendency to
place the body and its experiential possibilities at the center of this process of increasing awareness that began in the
1950s and has continued to the present-day. After all, “the body of a human being is a signum of his or her humanity,
in opposition to all the power under which that human being suffers. There are pathologies, traces and wounds which
history and power leave behind in and on the body."”

The renewed breaking of the taboo of the return of the 'reality’ of war and genocide in Europe in form of the Balkan
conflict, even though italready lies behind usagain, and in the still more expansive threat presented by current outbreaks
of military violence in the Ukraine, shows us that once again, even today, “reality cannot be dissolved in discourse”. For
the Slovenian philosopher Slavoj Zizek, this breach occurs "in the transitions from the body to the text and in the empty
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La rinnovata rottura del tabu del ritorno alla “realta” della guerra e del genocidio in Europa, sotto forma del conflitto
balcanico, anche se si trova ancora una volta gia dietro di noi, e nella minaccia ancora pil espansiva rappresentata
da scoppi di violenza militare in Ucraina, ci mostra di nuovo oggi che “la realta non pud essere sciolta in un discorso”.
Per il filosofo sloveno Slavoj Zizek, questa frattura awiene "nelle transizioni dal corpo al testo e negli spazi vuoti del
simbolico. Cosi & presente il fisico nei nostri discorsi: come un buco, circondato da linguaggio.”

F questo campo dell'irazionale, a cui qui Zizek si rivolge, identico a quella zona che in Nitsch emerge come
"I'insondabilita caotica delle nostre pulsioni e della nostra esistenza’, che l'artista cerca non piti solo di circumnavigare
linguisticamente utilizzando la “catastrofe del dramma’, ma piuttosto vuole rendere possibile sperimentare attraverso
nuove forme di espressione?

Forse Pasolini, di fronte alla possibilita che i poteri incontrollabili in agguato in questo buco possano essere manipolati e
impiegati in qualsiasi momento secondo gli interessi del potere, ha capitolato perché negli anni prima della sua tragica
morte ha sempre pili riconosciuto il fatto che il linguaggio illusionistico del cinema di massa non stava avendo alcun
effetto politico? Si deve dunque rischiare di guardare nell'abisso - una possibilita che Nitsch i offre nel suo 0.m. theater -
per ricostruire costantemente e criticamente la perduta scala di regole secondo le quali il corpo € definito come sovrano,
nel senso di un'espansione equalitaria e libertaria della coscienza? Siamo dunque a questo punto, che in un'epoca in cui
forti sconfinamenti sono stati fatti sul corpo, inclusi i tentativi di ridurlo a un materiale alienato da se stesso, e cosi facendo
renderlo completamente controllabile e creare i pre-requisiti per una “cura di sé" (nel senso di Foucault)?

Per quanto riguarda Nitsch, cio si trova vicino alla drammaturgia da lui sviluppata e agli obiettivi psico-fisici che ha
stabilito perla sua Celebrazione dell'Esistenza. Nel caso di Pasolini, a causa della sua esecuzione motivata politicamente,
possiamo solo speculare sulla direzione in cui il suo lavoro si sarebbe sviluppato, sulla base della materia dei suoi
ultimi film o delle dichiarazioni che ha rilasciato in testi e interviste.

F ben noto che, deluso dalla forma narrativa del film che trovava troppo socio-politicamente affermativa, egli volesse
rivolgersi prevalentemente alla letteratura, ma anche all'arte visiva.

In ogni caso, a partire dalla meta degli anni '60 in avanti, Pasolini si diresse sempre pit verso le riprese di materiale
tratto dalla grande epica, derivato dalla letteratura dell'antichita del Vicino Oriente, tra cui quello che € stato anche
uno dei motivi centrali dell'arte di Nitsch, il mito greco di Edipo Re (ill.6). Anche con il suo ultimo film Salo o e 720
giornate di Sodoma, una parabola basata sul romanzo del Marchese de Sade, in cui dichiara espressamente che il
corpo & visto come un oggetto ed & dominato dal consumismo della borghesia, egli entra nel campo di forza di un
soggetto che potrebbe anche essere attribuito alla Celebrazione dell'Esistenza nell'o.m. theater, con le sue nuove
possibilita espressive radicali. E interessante notare che si chiuda qui un cerchio, dal momento che Pasolini mise nel
cast, lanciandolo, |'attore americano Julian Beck - il rivoluzionario del palcoscenico -, in uno dei ruoli piti importanti
di Edipo Re (quello del veggente Tiresia). Cio puo essere interpretato come un riferimento alla scena teatrale radicale
focalizzata sul corpo, quella che stava lavorando sulla linea di confine tra la recitazione e gli sviluppi performativi nella
danza e nelle arti visive. Beck, insieme con il collettivo teatrale The Living Theater, fondato da lui e dall‘attrice Judith
Malina, occupa di diritto un suo posto nella genealogia di “forme trascendentali del teatro’, secondo la definizione di
Peter Gorsen.™

All'interno di questa genealogia - che comprende gli innovatori del teatro moderno, come Craig, Stanislavskij,
Meyerhold, Reinhardt, Piscator, Schlemmer, Artaud, I'Happening e altri sviluppi performativi e intermediali - la
Celebrazione dell'Esistenza di Hermann Nitsch puo essere classificata come una delle posizioni piti complesse.

Il termine “Intermedia Art" & stato coniato nel 1960 e 1970, come un modo di comprendere metodicamente, nel
senso pitampio, quegli sviluppi che erano emersi come conseguenza del cambiamento del paradigma performativo
che ha avuto inizio intorno al 1960. Come fenomeno nel campo dellarte visiva, questo processo di espansione &
continuato fino ad oggi ed ha aperto un campo d‘azione insolitamente grande. Inoltre ha messo |'arte in condizioni di
parita con la scienza, la religione e la politica, assegnandole una posizione critica di influenza, che si € evoluta socio-
politicamente sia per quanto riguarda la forma che le dinamiche della sua comunicazione. L'evoluzione performativa
dell'arte visiva e la sua estensione oltre il pannello dipinto e il telaio verso il campo della multimedialita e della
spazialita I'nanno sempre portata a contatto con il palcoscenico, con il teatro tradizionale che reagisce ad essa in

spaces of the symbolic. That is where the physical is present in our discourses - as a hole, encircled
by language.”

Is this field of the irational, which ZiZek here addresses, identical with that area which, in Nitsch,
emerges as "the chaotic unfathomableness of our drives and our existence’, which he no longer
seeks to solely circumnavigate linguistically using the “catastrophe of drama’, but rather wants to
make it possible to experience by means of new forms of expression? Did Pasolini, faced by the
possibility that the uncontrollable powers lurking in this hole can be manipulatively employed
at any time in the interests of power, capitulate because in the years before his tragic death
he increasingly recognized the fact that the illusionistic film language of mass cinema was not
having any political effect? Does one have to risk gazing into the abyss, a possibility which Nitsch
offers us in his 0.m. theater, in order to constantly and critically reconstruct the lost scale of rules
according to which the body is defined as sovereign, in the sense of an egalitarian and libertarian
expansion of consciousness? Would this, in an epoch in which powerful encroachments are

being made on the body, including attempts to reduce it to a material, alienated from itself, and e

in so doing to make it completely controllable and create the pre-requisites for a “care of the self"
(in Foucault's sense)?
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As far as Nitsch is concerned, this lies close to the dramaturgy developed by him and the
psycho-physical aims that he established for his Celebration of Existence. In the case of
Pasolini, as a result of his politically motivated execution, we can only speculate about the
direction in which his work would have developed, on the basis of the subject-matter of his last
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films, or the statements that he made in interviews and texts.

It is well-known that, disappointed by the narrative form of film, which he found too socio-
politically affirmative, he wanted to turn predominantly to literature, but also to visual art.
At any rate, from the mid-60s onwards, Pasolini increasingly turned to filming great epic
material derived from the literature of Near Eastern antiquity, including what was also one of
the central motifs of Nitsch's art, the Greek myth of Edipo Re (ill.6). With his last film, too, Salo
o le 120 giornate di Sodoma, a parable based on the novel by the Marquis de Sade, in which he expressly takes
up the subject of how the body is viewed as an object and dominated by the consumerism of the bourgeoisie,
he enters the force field of a subject which could also be attributed to the celebration of existence in the o.m.
theater, with its new radical expressive possibilities. Interestingly, a circle comes full turn here, since Pasolini cast
the American actor and stage revolutionary Julian Beck in one of the mostimportant roles in £dipo Re (that of the
seerTiresias). This may be interpreted as a reference to a radical theatre scene focused on the body, one which is
working on the borderline between acting and performative developments in dance and in the visual arts. Beck,
together with the theatre collective The Living Theater, which was founded by him and the actress Judith Malina,
has his own place in the genealogy of “transcendental forms of theatre”, as Peter Gorsen has formulated it.”
Within this genealogy - which includes the innovators of modern theatre such as Craig, Stanislavski, Meyerhold,
Reinhardt, Piscator, Schlemmer, Artaud, the Happening and other intermedia and performative developments -
Hermann Nitsch's Celebration of Existence may be ranked as one of the most complex positions.

The term 'Intermedia Art" was coined in the 1960s and 1970s, as a way of methodically encompassing in the
widest sense those developments which had emerged as a consequence of the performative paradigm change
that began around 1960. As a phenomenon in the field of visual art, this expansion process has continued to this
day, and has opened up an unusually large scope of Action. It has put art on an equal footing with science, religion
and politics, allocating it a critical position of influence, which has evolved socio-politically both as far as the
form and the dynamics of its communication are concerned. The performatization of visual art, and its extension
beyond the panel painting and the frame into the field of multimedia and of the spatial, has increasingly brought
itinto contact with the stage, with the traditional theatre reacting to it in a variety of ways. Nitsch's work has also
repeatedly had an influence on forms of production in avantgarde theatre. Once he left Vienna, where he did
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una varieta di modi. Lopera di Nitsch ha anche pitl volte avuto un'influenza sulle forme di produzione del teatro
d'avanguardia. Dopo aver lasciato Vienna, dove negli Anni Sessanta non aveva spazi molto adatti a sua disposizione,
Nitsch & stato spesso in grado di presentare i motivi centrali del suo teatro, non solo in alcune gallerie, ma anche su
palcoscenici teatrali.

L'o.m. theater ha potuto essere adattato a una varieta di condizioni spaziali - sia quando fu alla Film-Makers'
Cinematheque o nel cortile della Judson Church di New York nel 1968, o piu tardi sul palcoscenico a cielo aperto
dello storico Teatro Romano di Trieste, nello spazio vuoto di una chiesa a Bologna, o sul palco sacro del borghese
Burgtheater in Vienna, che ¢ stato esteso in modo spettacolare quando Nitsch ha integrato nell'evento lo splendore
delle scale, nonché lo spazio davanti e intorno all'edificio del teatro (ill. 7). Dal 1957 la struttura dell'o.m. theater, che
eraadditiva per sua natura - Nitsch ha sottolineato quanto tutte le sfaccettature del suo lavoro siano state direttamente
collegate al suo teatro -, si & sviluppata in diverse direzioni nell'uso dei media. Una di esse fu la pittura, che occupa
una posizione speciale nella storia dello sviluppo dell'o.m. theater. Il punto focale della sua struttura complessa & un
evento della durata di sei giorni e sei notti, che si svolge in un‘area-palcoscenico ‘extraterritoriale’, appositamente ideata
e progettata architettonicamente per lo scopo intorno al castello di Prinzendorf. Nell'estate del 1998 una versione
all'incirca completa € stata eseguita per la prima volta in assoluto, nonostante la forte resistenza politica.

Da testi e le dichiarazioni dellartista, si pud apprendere che questo luogo a nord di Vienna, dove Nitsch trascorse una
grande quantita di tempo da bambino e da adolescente, aveva influenzato in modo decisivo il suo teatro, soprattutto
quelle parti di esso che furono poi collegate con I'esperienza cosciente della natura. La realizzazione ideale di questo
Evento & organizzata, soprattutto nelle scene tragiche, in modo tale che le regole siano infrante attraverso la possibilita
di utilizzare la produzione per creare un flusso di impressioni sensoriali. Questo pu6 anche costituire un onere psico-
fisico peril partecipante, e dunque le possibilita regolative di coinvolgimento sensuale positivo in un paesaggio rurale,
nonché I'esperienza meditativa della natura sono utilizzati anche come contrappeso allo sforzo. La circostanza che il
luogo sia anche un paesaggio ricco di cultura, quella in cui la coltivazione del vino e il bere vino come farmaco in una
maniera colta e regolare o sfrenata, ha sempre avuto un ruolo ed & complice dell'efficacia analitica dell'o.m. theater.
Lextraterritorialita dell'arena del castello di Prinzendorf e il paesaggio circostante offrono un'ambientazione teatrale
ideale per questa Celebrazione dell'Esistenza, mentre la cultura dell'intossicazione rivendicata da Nitsch contribuisce
al mantenimento del principio di piacere, in senso freudiano, e alla trascendenza dalla paura umana dell'esistenza e
della morte. Con l'acquisizione del castello, insieme al suo ampio parco all'inizio degli Anni Settanta, la visione iniziale
di Prinzendorf come palcoscenico reale dell'o.m. theater ¢ entrata nel regno del fattibile. Nell'estate del 1975 per la
prima volta e stata messa in scena una versione integrale del concetto della durata di 24 ore.

All'origine di questo continuo sviluppo dell'o.m. theater, che ormai va avanti da cinquantanni, ci fu I'intuizione di un
dramma estetico ritualizzato, intrecciato a un gesto pittorico. Cid comunque non va da sé, dal momento che Nitsch si e
spostato lontano dai suoi primi tentativi di usare un linguaggio drammatico e ha permesso di sperimentare il motivo
centrale dell'o.m. theater attraverso nuove possibilita estetico-materiali.

Il posto del linguaggio & occupato dalle possibilita espressive pre-linguistiche e profondamente fisiche del grido e
dall'offerta di entrare direttamente, attraverso I'esperienza di un linguaggio composto sinesteticamente di materia e
forma, sviluppato dai gesti di pittura astratta, in un panorama esperienziale, in uno spazio di esperienza organizzato
drammaticamente. E importante sottolineare che questi esperimenti iniziali di linguaggio non hanno comportato
alcuna critica fondamentale della lingua letteraria, ma piuttosto erano legati all'allontanamento dal linguaggio

not have very suitable spaces at his disposal in the 1960s, he was often able to present the central motifs of his
theatre not only in gallery spaces but also on theatre stages. The 0.m. theater could be adapted to a variety of
spatial conditions - whether it was at the Film-Makers' Cinematheque or in the courtyard of Judson Church in
New York in 1968, or later on the open-air stage of the historical Teatro Romano in Trieste, in the empty space
of a church in Bologna, or on the hallowed stage of the bourgeois Burgtheater in Vienna, which was extended
in spectacular fashion when Nitsch integrated the splendor of the staircases and even the space in front of and
around the theatre building into the event (ill. 7). Since 1957, the structure of the o.m. theater, which was by
nature additive - Nitsch emphasised how much all the facets of his work were directly linked to his theatre - had
developed in several medial directions. One of them was painting, which occupies a special position in the history
of the development of the 0.m. theater. The focus of its complex structure is an event lasting for 6 days and nights,
which is held in an 'exterritorial’ stage area, specially conceived and architecturally designed for the purpose,
around Schloss Prinzendorf. In the summer of 1998, an approximately complete version was performed, despite
strong political resistance, for the first time ever. From the artist's texts and statements it may be gathered that this
place, to the north of Vienna, where Nitsch had spent a great deal of time as a child and teenager, had decisively
influenced his theatre, above all those parts of it which were connected with the conscious experience of nature.
The ideal realisation of this event is organised, particularly in the tragic scenes, in such a way that rules are broken
through the possibility of using the production to create a flood of sensory impressions. This may also constitute
a psycho-physical burden for the participant, and the regulative possibilities of positive sensual involvement
in a rural cultural landscape and the meditative experience of nature are also utilised as a counterweight. The
circumstance that the location is also a cultural landscape, one in which the cultivation of wine, as well as the
drinking of wine as a drug, in a manner ranging from cultivated to unrestrained, has always played a role, is
very accommodating for the analytical efficacy of the o.m. theater. The exterritoriality of the arena of Schloss
Prinzendorf and the surrounding landscape provide an ideal theatrical location for this Celebration of Existence,
while the culture of intoxication asserted by Nitsch contributes to the maintenance of the pleasure principle, in
Freud's sense, and to the transcendence of the human fear of existence and death. With the acquisition of the
Schloss, together with its extensive parkland, at the start of the 1970s, the early vision of Prinzendorf as the actual
stage of the 0.m. theater entered the realm of the feasible. In the summer of 1975 a version of the whole concept,
lasting 24 hours, was staged for the first time.

At the start of this continuous step-by-step development of the 0.m. theater, which has now been going on for fifty
years, there was an intuition of a ritualised aesthetic play, interwoven with a painterly gesture. That by no means
goes without saying, since Nitsch has shifted away from his first attempts at using dramatic language and made
it possible to experience the central motif of the 0.m. theater via new material-aesthetic possibilities. The place
of language is taken by the pre-lingual and profoundly physical expressive possibilities of the scream and the
offer of entering, via the experience of a synaesthetically employed language of material and form, developed
from the gestures of abstract painting, directly into an experiential panorama, a dramatically organised space of
experience. It is important to point out that these initial language experiments did not involve any fundamental
criticism of literary language, but rather were concerned with moving away from language as a narrative and
mimetic instrument which might constitute the plot of a dramatic stage play. As early as the 7. Abreaktions Spiel
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come narrazione e strumento mimetico di cui potrebbe costituirsi la trama di un‘opera teatrale. Gia nel 7. Dramma-
Abreazione (1. Abreaktions Spiel), che & stato pubblicato nel 1961, Nitsch stava elaborando il meccanismo centrale
della sua arte e riducendo il linguaggio all'urlo. Lastrazione del grido corrispondeva ai gesti degli Informali Europei,
e, su larga scala, soprattutto a quelli dell'Espressionismo Astratto della Scuola di New York, in particolare alla pittura
di Jackson Pollock.

Nella drammaturgia dell'o.m. theater, i due gesti di schizzare la pittura in maniera esplosiva e di farla scendere
lentamente in maniera meditativa dall'alto verso il basso, sono stati trasformati rispettivamente in tragiche scene di
violenza, con il motivo dell'agnello che viene smembrato a pezzi, e in quegli spazi temporali contemplativi, durante i
quali i partecipanti all'Opera sono incoraggiati a impegnarsi in una contemplazione mistica della natura.

Per Nitsch, il teatro & "un lavoro reso dinamico dai meccanismi psichici degli spettatori’, proprio come la pittura
e l'azione di creare utilizzando direttamente valori materiali gia esperiti, come il colore e la luce. Per lui entrambi
rappresentano tecniche estatiche verso un'esperienza autentica e diretta - uno degli obiettivi desiderati dalle post-
avanguardie degli Anni Sessanta e Settanta.

Il modo per raggiungere questo obiettivo comprende anche metodi derivati dal campo del rito e dell'uso di sostanze
inebrianti, ad esempio le droghe psicogene peyote, mescalina o LSD. La Celebrazione dell'Esistenza dell'o.m.
theater, la sua struttura psicodinamica e sinestetica dovrebbe assolutamente essere vista anche in connessione con il
significato di tali possibilita di espressione nell‘arte in generale e in particolare in quella a partire dagli Anni Sessanta.

Entrando nello spazio esperienziale dellarte di Hermann Nitsch, si scopre che una posizione centrale & occupata
dal culmine orgiastico, I'inebriante esperienza dell"eccesso fondamentale’, che Nitsch ha interpretato come la
motivazione originale del teatro e dell'arte in generale.

Tuttavia, l'obiettivo & la padronanza e l'accettazione dei poteri che vengono liberati nel processo. Egli crede nella
possibilita e nella legittimazione collettiva della funzione catartica del teatro ed & per questo che caratterizza la sua arte
come un "ulteriore sviluppo del dramma"”. Usando |'arte come una “tecnica di analisi’, egli vuole “[far] uscire le energie
pili profonde e represse” e onora la sua offerta di sperimentare il suo rituale drammatico come un meccanismo adatto
a rendere queste energie "visibili e consapevoli” e sostenibili “con 'aiuto della forma”

Vale la pena notare come Nitsch, a partire dai primi Anni Sessanta, abbia sostenuto I'essenza e la funzione di tutta
la sua opera, cosi come il suo uso di elementi multimediali, con un apparato teorico esaustivo. Anche il 7. Dramma-
Abreazione (1.Abreaktions Spiel), pubblicato nel 1961, é introdotto da un testo teorico, in cui da un lato si fa riferimento
ai leitmotiv funzionali della sua poetica e dallaltro egli li sostiene con citazioni dalle opere di Gottfried Benn e C.G.
Jung, le cui posizioni sono state per lui influenti.

Da allora Nitsch ha lavorato su una teoria completa della sua nozione di performance, percio si € spinti a concludere
che, cosi facendo, egli voglia rendere giustizia alla nozione omogenea che egli ha del suo lavoro. Lopera su base
teorica indica posizioni di Modernismo e insieme trasmette |'idealismo rivoluzionario dell'avanguardia.

Le strutture di base, che diventano percepibili durante la visualizzazione del suo lavoro come un intero spettacolo
a cui Nitsch pensa continuamente, oscillano tra l'opera d'arte performativa (e persino teatrale) e un affascinante
lavoro pittorico. L'o.m. theater funziona come un generatore, il cui flusso di energia alimenta un complesso lavoro
visivo che comprende pittura, cinema, fotografia, disegno, grafica stampata, oggetti (relitti di Azioni) e installazioni
spaziali. Negli anni tra il 1960 e il 1964, Nitsch ha creato un significativo corpo iniziale di dipinti, su cui & stato in
grado diritornare nei primi Anni Ottanta. Nei precedenti quindici anni si era concentrato sulla progressiva evoluzione
dell'o.m. theater e aveva evoluto l'automatismo gestuale della pittura astratta verso il linguaggio materiale dell'o.m.
theater con il suo motivo centrale, I'Azione lacerante (ZerreiBungsaktion) evocativa dello scatenamento delle pulsioni.

Un‘analisi ricettiva mostra come la visione del suo lavoro sia cambiata e come il suo uso dei media sia determinato
da tendenze, che si spostano verso il polo dell'oggetto pittorico statico oppure verso quello teatrale dell'evento
dell’Azione. Dopo le sue prime mostre a Vienna, Nitsch & stato percepito come un pittore Informale (i/l.8). Dal 1965

("1 Abreaction Play’) which was published in 1961, Nitsch was elaborating the central mechanism of his art and
reducing language to the scream. The abstraction of the scream corresponded to the gestures of the European
Informalists, above all those of the large-scale Abstract Expressionism of the New York School, and in particular the
painting of Jackson Pollock.

In the dramaturgy of the o.m. theater, the two gestures of explosive pouring and the meditation on paint slowly
running from above to below, were turned, respectively, into the tragic scenes of violence, with the motif of the lamb
that is torn asunder, and those of contemplative temporal spaces, during which the participants in the festivities
were encouraged to engage in a mystical contemplation of nature.

For Nitsch, theatre is "dynamic work with the psychic mechanisms of the spectators”, just as painting is the action
of designing using directly experienced material values such as colour and light. For him, both are ecstatic
techniques on the path to direct and true experience - one of the desired goals of the post-avantgardes of the
1960s and 1970s. The way to achieve this aim also embraces methods derived from the field of ritual and the
use of intoxicants, for instance the psychogenic drugs peyote, mescaline or LSD. The o.m. theater's celebration of
existence, its psychodynamics and its synaesthetic structure should definitely also be viewed in connection with the
significance of such possibilities of expression in art in general and since the 1960s in particular.

Upon entering the experiential space of Hermann Nitsch's art, one discovers that a central position is occupied
by the orgiastic climax, the intoxicatingly experienced "fundamental excess”
which Nitsch interpreted as the original motivation of theatre, and of art in
general. However, the aim is mastery and acceptance of the powers that are set
free in the process. He believes in the possibility and collective legitimation of
the cathartic function of the theatre and that is why he characterises his art as a
"further development of the drama”. Using art as a "technique of analysis”, he
wants to "[let] the very deepest, repressed energies escape” and regards his offer
of experiencing his dramatic ritual as a suitable mechanism for making these
energies "visible and conscious” and surmountable “with the help of the form".

It is worth noting how Nitsch, from the early 1960s onwards, has supported
the nature and function of his whole work, as well as his use of different media
elements, with a comprehensive theory. Even the 1. Abreaktionsspiel, published
in 1961, is introduced by a theoretical text, in which, on the one hand, he
makes reference to the functional leitmotifs of his conception and, on the other
hand, supports it with quotations from the works of Gottfried Benn and C.G.
Jung, whose positions had been influential for him. Since then, Nitsch has worked on a comprehensive theory
of his notion of performance and one is drawn to the conclusion that, in doing so, he wants to do justice to his
homogenous notion of his oeuvre. The work on a theoretical basis indicates positions of Modernism and passes
on the revolutionary idealism of the avantgarde.

The basic structures that become visible when viewing at his work as a whole show that Nitsch's thinking
continually oscillates between the performative (and even dramatic) work of art and a fascinating pictorial ceuvre.
The 0.m. theaterworks like a generator, whose flow of energy feeds a complex visual work that comprises painting,
film, photography, drawing, printed graphics, objects (relics from Actions) and spatial installations. In the years
between 1960 and 1964, Nitsch created a significant early body of paintings, on which he was able to resume
work in the early 1980s. In the previous fifteen years he had concentrated on the gradual evolution of the o0.m.
theaterand developed the gestural automatism of abstract painting into the material language of the 0.m. theater
with its central motif, the ZerreiBungsaktion ('Tearing Action’) evocative of the unleashing of drives.

Receptive analysis shows how the view of his work has changed, and how its mediation is determined by tendencies,
shifting either towards the pole of the static pictorial object or towards that of the dramatic event of the Action. After
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in poi, con la crescente tendenza performativa dell'arte visiva nellambito di una nuova, ampliata concezione dell'arte
in generale, maggiore attenzione € stata rivolta all'importanza decisiva della performance nell'o.m. theater. Negli
ultimi anni, l'attenzione si & nuovamente spostata verso il campo dell'arte visiva, come risultato di strategie di uso
dei media. Il nucleo drammatico e performativo é stato oscurato dal predominio della pittura e soprattutto dalla
marea di immagini fotografiche. Lelemento performativo e teatrale ancora una volta ha fatto un passo in secondo
piano. Tuttavia, nel frattempo Nitsch pud puntare su realizzazioni complete dell'o.m. theater - sia che si tratti della
variante adattata alle condizioni del palcoscenico per I'Azione n. 122 al Burgtheater di Vienna o della Celebrazione
dell'Esistenza esequita grazie alla realizzazione dell'Opera di 6 Giorni nel 1998. Un‘attivita collaterale ¢ stata la
produzione su grandi palcoscenici, dove Nitsch & riuscito in modo affascinante ad applicare la grammatica formale
ed estetica della sua arte dell'evento a capolavori della letteratura del teatro e della musica classica e moderna.
Tuttavia, questo lavoro non corrisponde alla vera natura e alla funzione dell'o.m. theater. L'Evento progettato da
Nitsch ha bisogno di un proprio ambiente spaziale, piuttosto specifico. Fondamentale per esso & I'equilibrio tra riposo
e movimento su cui si basa I'o.m. theater e che & determinante per la qualita dell'esperienza. In questa dualita la
struttura profonda dell'o.m. theater estrae un tema portante della morfologia storica dell'arte, cioé che tutta larte
pittorica & una rappresentazione sia del corpo che dello spazio. In accordo con questa regola, larte pittorica e gli
elementi primordiali del teatro si unificano nella concezione complessiva dell'o.m. theater per formare
un nuovo tipo di opera darte, quella determinata dallalternanza tra elementi di movimento, durante
i quali quegli spazi sono attraversati nel corso di esperienze drammatiche, ed elementi di riposo, che
sono caratterizzati dal mangiare e dal bere, da comunicazione e sessualita, o dall'esperienza meditativa
sullo spazio naturale, cosi come dal sonno e dal sogno. Il ritmo determinato dal corso degli eventi che si
verificano tra questi due poli energetici struttura l'andamento dell'Opera di 6 Giori e corrisponde alla
volonta totale di creare progressivamente un effetto contemplativo, riflessivo, e quindi di espansione
della coscienza, sulle decisive sfere empiriche dell'esperienza dei partecipanti, le loro sensazioni corporee
e spaziali. Al fine di ottenere I'effetto appropriato, Nitsch ha organizzato I'esperienza ritualizzata dell'o.m.
theater in accordo con il suo simbolismo intrinseco per la durata di sei giorni e sei notti e cosi facendo
ha aperto una chiara dimensione SPAZIOTEMPORALE, che corrisponde allomogenea, extraterritoriale
progettazione di un‘area esperienziale. La struttura sottostante indica forme di culto pre-teatrali, quali, ad
esempio, le feste Apollinee e Dionisiache che si svolgevano nello spazio circoscritto del tempio di Delfi
nella culla della cultura Europea. Il concetto nel suo complesso, nonché la drammaturgia dell'o.m. theater
come collage drammatico di esperienze, offre ai partecipanti della celebrazione la possibilita di trovare
le proprie associazioni e connessioni cultural-antropologiche. Un legame potrebbe essere, per esempio,
il fatto che sia nelle feste Delfiche o nel culto greco di Cibele sia nella Celebrazione dell'Esistenza a
Prinzendorf, I'Opera inizia proprio all'alba del primo giorno con un riferimento al sacrificio di un toro. Nei
successivi sei giorni, si dispiega uno spazio esperienziale ampio, strutturato da una sequenza armoniosa
difasi diazione e diriposo. Gli eventi e i flussi di persone mescolano tutto nell‘Arena di vasta portata della
Celebrazione. Aintervalli regolari, gli attori della rappresentazione si trovano a ricevere istruzioni da un
regista e un direttore secondo le variazioni dei motivi orgiastici di lacerazione che si effettuano. La struttura
aperta dell'Opera e gli spostamenti dei partecipanti influenzano il corso della Celebrazione - gli spettatori possono
decidere liberamente cosa fare e sperimentare cio che desiderano. Possono, ad esempio, passeggiare attraverso i varchi
nell'area della rappresentazione o prendervi parte nella forma ritualizzata delle Azioni legata a spostamenti collettivi
processionali - un riferimento questo alla liturgia cattolica, che deriva da riti di fertilita. Da questo ritmo continuamente
alternato di motivi di pose fisse e movimenti si & sviluppato lo SPAZIO DI MOVIMENTO LIBERO dell'o.m. theater.
Questo spazio, organizzato nelle relazioni dagli oggetti specifici e dai corpi situati all'interno di esso, non solo circonda i
partecipanti all'Opera, ma li provoca anche, attraverso I'estesa durata di tutto il concetto, l'esperienza di esposizione e di
communitas, e, dunque anche grazie all'emergere di un assetto spaziale piuttosto specifico. Questo & il motivo per cui
Nitsch ha sviluppato una propria architettura per la Celebrazione, lo SPAZIO IDEALE della "Architettura dell'o.m. theater"

Nel dramma da leggere La conquista di Gerusalemme (Die Eroberung von Jerusalem), che € stato pubblicato nel 1973,
Nitsch ci fornisce quella che & probabilmente l'intuizione piti completa fino ad oggi della forma e della funzione

his first exhibitions in Vienna, Nitsch was perceived as being an Informalist painter (ill.8). From 1965 onwards, with
the increasing performatization of the visual art within the framework of a new, expanded notion of art in general,
more attention was given to the decisive significance of the performance of the o.m. theater. In the last few years,
the emphasis has once again shifted to the field of visual art, as a result of mediation strategies. The dramatic and
performative core has been obscured by the dominance of painting and above all by the flood of photographic
images.The performative and theatrical element has once again stepped into the background. However, Nitsch can
in the meantime point to comprehensive realisations of the o.m. theater - whether it be the variation adapted to
the conditions of the stage for the 122" Action at Vienna's Burgtheater or the Celebration of Existence performed
atthe realisation of the 6-Day Play in 1998. Asideline has been the productions on big opera stages, where Nitsch
has succeeded in a fascinating way in applying the formal grammar and aesthetics of his event art to masterpieces
of the literature of classical and modern music theatre. However, this work does not correspond to the actual nature
and function of the 0.m. theater. The event designed by Nitsch needs its very own, quite specific spatial atmosphere.
Fundamental to this is the balance between rest and movement upon which the o.m. theater is based and which
is decisive for the quality of the experience. In this duality the profound structure of the o0.m. theater mines a basic
theme of art historical morphology, namely that all pictorial art is a representation of both the body and space.
According to this rule, pictorial art and the primal elements of the theatre become unified in the overall conception
of the 0.m. theater to form a new kind of art work, one which is determined by the alternation between elements
of movement, during which spaces are stridden across in the course of dramatic experiences, and elements of rest,
which are characterised by eating and drinking, communication and sexuality, or by the meditative experience of
natural space, as well as by sleep and dream. The rhythm determined by the course of events occurring between
these two energetic poles structures the six-day course of the festival and corresponds to the overall intention
of progressively creating a contemplative, reflective and thereby consciousness-expanding effect on the decisive
empirical spheres of the participants’ experience, their sensations of the body and space. In order to achieve the
appropriate effect, Nitsch arranged the ritualised experience of the 0.m. theater in accordance with its inherent
symbolism for the duration of six days and six nights and in so doing opened up a clear TIMESPACE, which
corresponds to the homogenous, exterritorial design of an experiential area. The underlying structure indicates
pre-theatre culticforms, such as, for instance, the Apollonian and Dionysian festivals which were held in the temple
precint of Delphi in the earliest days of European high culture. The concept as a whole, as well as the dramaturgy of
the 0.m. theater as a dramatic collage of experience, offers the festival participants the possibility of making their
own cultural-anthropological associations and connections. Such a reference could be, for example, that both in
the Delphian festivals or the Greek cult of Cybele and in the Celebration of Existence in Prinzendorf, the festival
begins precisely at sunrise on the first day with a reference to the sacrifice of a bull. In the following six days, a wide-
ranging experiential space unfolds, structured by a harmonious sequence of phases of movement and rest. The
events and streams of people mix all across the far-reaching festival arena. At regular intervals, actors in the play
are to be found receiving instructions from a director and a conductor in variations of the orgiastic motifs of rending
that are taking place. The open structure of the festival and the movements of the festival participants influence the
course of the celebration - the participants can decide freely what to do and experience what they wish to. They can,
for example, either wander through the passages of the festival area or take part in the ritualised form of Actions
connected with processional collective movements - a reference to the Catholic liturgy, which derives from fertility
rites. From this continuously, alternating rhythm of the motifs of standing still and moving developed the o.m.
theater's FREE SPACE OF MOVEMENT. This space, relationally organised by the specific objects and bodies located
within it, not only surrounds the festival participants but also provokes them, through the extended duration of the
whole concept and the experience of exposure and communitas, and thereby through the emergence of a quite
specific arrangement of spaces. This arena of the o.m. theater is a causal result of the necessity to ideally occupy
the exterritorial space, which is open per se. That is why Nitsch developed his own architecture for the festival, the
fittingly IDEAL SPACE of the 'Architecture of the 0.m. theater.

In the reading drama Die Eroberung von Jerusalem ('The Conquest of Jerusalem'), which was published in 1973,
Nitsch gives us what is probably the most comprehensive insight into the envisioned form and function of this
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di questa architettura. Si tratta di uno spazio sperimentale idealmente armonizzato con le esigenze dei contenuti
dell'o.m. theater. Passaggi e grotte sorgono nella terra, creando il vasto sistema di una “citta sotterranea”. Larchitettura,
che scende sotto la superficie, corrisponde all'ideale delle dinamiche psicoanalitiche dell'Opera. La forma biomorfica
di un sistema dilagante, a volte metaforicamente denso nella sua planimetria, ricorda la struttura di tessuti, organi o
della circolazione di fluidi corporei (ill.9). In un disegno che accompagna il libro, Nitsch ha raffigurato questo sistema
di espansione di grotte piuttosto decorativo, numerando gli spazi e i passaggi tra essi, e quindi assegnando questi
numeri alle rispettive Azioni che vi si svolgono. Il labirintico, vegetativo sistema sotterraneo favorirebbe un processo
di dissoluzione di coordinate spaziali e temporali, e anche il trasporto dello spettatore della rappresentazione in un
fluido stato di trance, generato dal continuo movimento delle masse umane attraverso i passaggi da una stanza
all'altra e da un'Azione allaltra. Tali dimensioni esperienziali contrastano con lo spazio naturale della superficie, che
nella drammaturgia dell'o.m. theater e deliberatamente definito come quel luogo dove le dimensioni spaziali e le
misure temporali sono note e rimangono intatte, e dove la loro relativita, in ogni caso diventa chiara attraverso le
immaginifiche e meditative osservazioni delle stelle e dello spazio esterno.

Cosi come si puo osservare quanto |'arte visiva si sia ampliata nel corso degli ultimi decenni, vale a dire dal formato
della fotografia allo spazio e dalla superficie pittorica all'installazione spaziale e multimediale, cosi anche nel lavoro
di Nitsch si puo notare un'unita tra I'Evento e il corrispondente spazio ideale dell'opera d'arte reale. Dalla fine degli
Anni Cinquanta egli ha sviluppato una coerente, strutturata architettura della percezione. Ampie aree della sua opera
si sono evolute, in maniera subordinata alla drammaturgia della grande, riconciliante Celebrazione dell'Esistenza.
Nonostante i notevoli risultati ottenuti nel campo delle arti visive e della pittura, della musica e della letteratura
abbiano un proprio carattere individuale, in realta si rivelano solo nella loro interezza: qualora vengano considerati
in relazione alle altre aree di lavoro e collocati in posizioni paritetiche con esse, e qualora I'evento dell'Opera di 6
Giorni sia preso in considerazione dopo aver esaminato l'oggetto, che sia pittura o disegno, il collage di materiali o
'installazione spaziale, o dopo averindagato la fotografia, la musica e i nuclei letterari della struttura complessiva che
si basa su un‘estensione della partitura.

Come Pasolini, Nitsch & impegnato in una ricerca della "Verita" e spera di trovarla oltre il linguaggio drammatico,
attraverso una rianimazione del mito e attraverso la percezione diretta, nel senso di un “risveglio della coscienza” E
un processo composto dall'esperire, dall'acquisire consapevolezza, e durante il quale, come sostanza del percorso, il
corpo & al centro della scenain quanto mezzo sensuale diretto. Nitsch non crede che il mondo e la realta siano costituiti
esclusivamente attraverso il linguaggio, e rimane scettico verso il potenziale analitico e ideologico del linguaggio. Nel
quadro delle possibilita espanse di arte, egli insiste sul potenziale sowversivo dell'esperienza trasgressiva immediata
e per lui questo & uno stato di "vitalita" in cui le pulsioni incontrollabili vengono catturate attraverso la forma liturgica
e rituale e "guidate verso lo stato d'amore”. Lo scopo dell'o.m. theater e il suo "Festival della forma" & quello di rendere
possibile sperimentare questo stato di “amore de-banalizzato".

Roland Barthes, Camera Lucida, New York: Hill and Wang, 1981, 12.

Oswald Wiener in: Nitsch. Orgien Mysterien Theater / Orgies Mysteries Theatre, Darmstadt: MARZ 1969, 23.

Trail 1967 e il 1975 egli si sposto in Baviera.

Si veda anche: Hermann Nitsch. Wiener Vorlesungen (Maske und Kothurn 57, Nos. 2-3), ed. Michael Hiittler, Vienna - Cologne - Weimar: Béhlau 2005, 14.

Ibid., 103.

Hermann Nitsch, von den wurzeln der tragddie, in: ibid., das orgien mysterien theater. manifeste aufsatze vortrige, Salzburg: Residenz 1990, 15.

La citazione completa della dichiarazione di Adoro riporta: “La critica culturale si ritrova ad affrontare la fase finale della dialettica tra cultura e barbarie. Scrivere poesie dopo Auschwitz

& barbaro. E cio corrode anche la conoscenza del motivo per cui & diventato impossibile scrivere poesie oggi “. Theodor W. Adorno, Critica culturale e societa, original in: Gesammelte

Schriften, Vol. 10.1: Kulturkritik und Gesellschaft I. ‘Prismen. Ohne Leitbild’, Frankfurt a. M.: Suhrkamp 1977, 30 (Traduzione inglese qui di Samuel e Shierry Weber).

8 Si veda Philipp Sarasin, 'Kérpergeschichte zwischen Konstruktivismus, Politik und Erfahrung’, in: Historische Anthropologie 7,1999, 437-451.

9 (Cf.Slavoj Zizek, Grimassen des Realen. Jacques Lacan oder die Monstrositit des Aktes, Cologne 1993, 157-160 (citato da Sarasin 1999, cit. nota 8, 450). Engl. Grimaces of the Real, or
When the Phallus Appears.

10 Peter Gorsen, Das Aktionstheater und die VerheiBung des Lebens bei Hermann Nitsch, in: Klaus Bachler - Otmar Rychlik (ed.), Hermann Nitsch. Das Orgien Mysterien Theater. 122. Aktion

Burgtheater Wien, Vienna: Edition Kunst/Agentur 2006, 113.
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architecture to date. It concerns an experiential space which is ideally harmonised with the needs of the contents
of the 0.m. theater. Passages and caves are bored in the earth, creating the extensive system of an “underground
city”. The architecture, which descends below the surface, corresponds to the ideal of the psychoanalytic dynamics
of the festival. The biomorphic form of a rampant system, sometimes figuratively dense in its ground plan, reminds
one of the structure of tissues, organ systems or fluid circulation (i/l.9). In a drawing accompanying the book, Nitsch
has sketched this almost ornamentally expanding system of caves, numbering the spaces and passages and then
allocating these numbers to the respective Actions which occur there. The labyrinthine, vegetative, underground
system would support a process of dissolving spatial and temporal coordinates, and also transport the festival
participant into a flowing, trance-like state, created by the continuous movement of human masses through the
passages, from room to room and from Action to Action. Such experiential dimensions contrast with the natural
space of the surface, which in the dramaturgy of the o0.m. theater is deliberately defined as that place where spatial
dimensions and temporal measurements are known and remain intact, and where their relativity at any rate
becomes clear through the envisaged meditative observations of the stars and outer space.

Just as it may be observed how much visual art has expanded over the past few decades, namely from the
picture format to space, and from the pictorial surface to spatial and medial installation, so too in Nitsch's
work one can notice a unity between the event and the corresponding ideal space of the actual work of art.
Since the end of the 1950s he has developed a consistent, structured architecture of perception. Extensive
areas of work have evolved, subordinated to the dramaturgy of the great reconciling Celebration of Existence.
Although the remarkable results achieved in the fields of visual art and painting, of music and literature have
their own individual character, they really only reveal themselves in their entirety when viewed in relation to
the other areas of work - and placed on equal footing with them; when the event of the 6-Day Play is taken
into consideration upon examining the object, whether it be painting or drawing, material collage or spatial
installation, or investigating the photography, the music or the overall structure’s literary nucleus, which is based
on an extension of the score.

Like Pasolini, Nitsch is engaged in a quest for ‘the truth’ and hopes to find it beyond dramatic language, via
a reanimation of myth and through direct perception, in the sense of an “awakening of consciousness” It is a
process of experiencing, of becoming aware, during which, as a matter of course, the body takes centre stage as
a direct sensual medium. Nitsch does not believe that the world and reality are constituted solely via language,
and remains sceptical towards the analytical and ideological potential of language. Within the framework of the
extended possibilities of art, he insists on the subversive potential of immediate transgressive experience, and
for him this is a state of 'vitality' in which the unleashed drives are captured through liturgical and ritual form and
"driven to the state of love". The aim of the 0.m. theater and its "festival of form" is to make it possible to experience
this state of "de-trivialised love".

Roland Barthes, Camera Lucida, New York: Hill and Wang, 1981, 12.

Oswald Wiener in: Nitsch. Orgien Mysterien Theater / Orgies Mysteries Theatre, Darmstadt: MARZ 1969, 23.

Between 1967 and 1975 he moved to Bavaria.

See also: Hermann Nitsch. Wiener Vorlesungen (Maske und Kothurn 51, Nos. 2-3), ed. Michael Hiittler, Vienna - Cologne - Weimar: Bohlau 2005, 14.

Ibid, 103.

Hermann Nitsch, von den wurzeln der tragddie, in: ibid., das orgien mysterien theater. manifeste aufsétze vortrage, Salzburg: Residenz 1990, 15.

The complete citation of Adorno’s statement runs: “Cultural criticism finds itself faced with the final stage of the dialectic of culture and barbarism. To write poetry after Auschwitz is

barbaric. And this corrodes even the knowledge of why it has become impossible to write poetry today.” Theodor W. Adomo, Cultural Criticism and Society, original in: Gesammelte

Schriften, Vol. 10.1: Kulturkritik und Gesellschaft I.'Prismen. Ohne Leitbild’, Frankfurt a. M.: Suhrkamp 1977, 30 (English translation here by Samuel and Shierry Weber).

8 See Philipp Sarasin, 'Kdrpergeschichte zwischen Konstruktivismus, Politik und Erfahrung’, in: Historische Anthropologie 7, 1999, 437-451.

9 Cf. Slavoj Zizek, Grimassen des Realen. Jacques Lacan oder die Monstrositit des Aktes, Cologne 1993, 157-160 (quoted by Sarasin 1999, cit. footnote 8, 450). Engl. Grimaces of the Real,
or When the Phallus Appears.

10 Peter Gorsen, Das Aktionstheater und die VerheiBung des Lebens bei Hermann Nitsch, in: Klaus Bachler - Otmar Rychlik (ed.), Hermann Nitsch. Das Orgien Mysterien Theater. 122. Aktion
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Intro

L'artista universale Hermann Nitsch lavora dal 1957 alla teoria e alla realizzazione del suo o.m. theater [Teatro
delle Orge e dei Misteri]. Si tratta di un poema epico drammatico, per la cui completa attuazione l‘artista ha
progettato un‘architettura ideale, utopistica e sotterranea - un distretto immaginario ubicato presso il suo luogo
di residenza e di lavoro, il castello di Prinzendorf.

A partire dal 1963, ha rappresentato in numerose Aktionen [Azioni teatrali] elementi centrali del Mysterien
Spiel [Opera dei Misteri], concepito nella sua completezza come una “Celebrazione dell'Esistenza”. La struttura
drammatica aperta del Mysterien Spiel [Opera dei Misteri] ne ha consentito I'impiego in molteplici luoghi
messi a disposizione di Nitsch, fra i quali I'atelier nello scantinato negli anni Sessanta, spazi vuoti nelle chiese,
'anfiteatro romano di Trieste negli anni Settanta, fino al palcoscenico del Burgtheater nel 2005.

Nel 1998 & stata realizzata a Prinzendorf, nei pressi di Vienna, la prima edizione della versione completa
dell'opera, della durata di sei giorni e sei notti.

Nitsch ha contribuito in modo determinante alla formazione di un concetto allargato di arte e la sua attivita &
parte di una genealogia di progetti visionari di opere, che tendono un arco da Monet a Turell, da Skrjabin ad
Artaud, da The Living Theatre a Christoph Schlingensief. L'o.m. theater [Teatro delle Orge e dei Misteri] & un‘opera
sinestetica messa in scena con archetipi, che vorrebbe riattivare strutture collettive subconscie. In qualita di arte
dell'evento partecipativa, drammatica e meditativa, dovrebbe permettere un'esperienza inebriante dell’esistenza
ed un‘accettazione catartica del tragico.

Nitsch ha potuto impiegare la forma e l'estetica del suo teatro anche per allestimenti su palcoscenici ai quali &
stato invitato a partire dagli anni Novanta. Ha celebrato successi impressionanti sia in qualita di regista per opere
non di sua concezione, come ad esempio nell'ambito della messa in scena dell'Hérodiade di Jules Massenet
presso I'Opera di Stato di Vienna, oppure del Faust di Schumann al teatro lirico di Zurigo, sia con I'esperimento di
un adattamento dell'o.m. theater [Teatro delle Orge e dei Misteri] per il Burgtheater di Vienna. Infine, nel 2011 si
e assunto il compito dellallestimento e della regia del Saint Francois d’Assise di Olivier Messiaen presso I'Opera
di Stato a Monaco di Baviera.

Intro

Universal artist Hermann Nitsch has been working on the theory and implementation of his Orgien Mysterien
Theater since 1957. It is a dramatic epic for which the artist has designed an ideal utopian underground
architecture necessary for its most all-encomapssing manifestation: a performance area around his living and
workplace in Schloss Prinzendorf.

Since 1963 he has presented numerous Actions with the central elements of the o.m. theater that in its
entirety is an Celebration of the Existence. He was able to make use of its dramaturgically open structure in
the multiplicity of available rooms. These ranged from a cellar studio in the 1960s, empty church spaces and a
Roman ampbhitheatre in Triest in the 1970s, to the stage area of the Burgtheater in 2005. In 1998 the first of the
six-day-and-night complete versions was realised at Schloss Prinzendorf near Vienna.

Nitsch made a significant contribution to shaping an expanded definition of art and his art itself is part of a
genealogy of visionary work models that stretch from Monet to Turell, from Skriabin to Artaud, from The Living
Theatre to Christoph Schlingensief. The 0.m. theater is a synesthetic staged interplay of archetypes that would
like to reactivate structures of the collective subconscious. As a participatory, dramatic and meditative event art it
is intended to facilitate ecstatic experiences and cathartic acceptance of tragedy.

Nitsch was also able to use the form and aesthetics of his theatre in the stage presentations he was invited to
make in the 1990s. He has been celebrated for impressive successes as a director of works that are not his own
such as part of the production of Jules Massenet's Hérodiade at the Wiener Staatsoper or Robert Schumann's
Faust at the Opernhaus Ziirich, for example, but also for the experiment of adapting the 0.m. theater forVienna's
Burgtheater. More recently he was responsible for set decoration and directing of Olivier Messiaen's Saint
Frangois d'Assise at the Bayerischen Staatsoper in Munich in 2011.
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1970-2014

Edipo/Oedipus

Partitura su relitto, tempera, feltro e rossetto su tela
Score on relic, paint, ball-point pen and lipstick on canvas
236 x 134 cm

1990

Testa (Edipo)/Head (Oedipus)

scultura in gesso, garza, colore a olio
plaster, bandage, paint

h 38 cm

base in ferro/iron

20 x 308 x 132 cm

Photo Valentina Zamboni

Sammlung Hummel, Vienna
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Teoria e pratica dell’'o.m. theater

Gia a partire dal 1960 Hermann Nitsch ha accompagnato un ampio progetto teorico alla sua opera artistica.
Questo materiale, abbozzato ed annotato in numerosi quaderni e manoscritti, fornisce uno squardo ideale sulle
complesse dimensioni contenutistiche della sua arte. In particolare nei quaderni, che risalgono alla prima meta
degli Anni Sessanta, Nitsch si confrontava intensamente con la storia dello sviluppo dell'arte e con il teatro, ma
soprattutto con domande psicoanalitiche e costruttivo-morfologiche riguardanti il valore simbolico ed i segni,
l'estetica e I'efficacia del suo 0.m. theater. Un'ulteriore parte € rappresentata dai testi scritti a mano riguardanti
i libri nei quali l'artista ha pubblicato la sua teoria dell'o.m. theater, ed i manoscritti inerenti i suoi drammi
destinatialla lettura die eroberung von jerusalem [La conquista di Gerusalemme], harmating, ein fest[Harmating,
una festaj e asolo, ein fest [Asolo, una festa].

Theory and practice of the o.m. theater

As early as 1960 Hermann Nitsch began to develop a general theoretical model to accompany his art work. This
material is sketched and written into numerous notebooks and manuscripts and provides ideal insight into the
complex content-related dimensions of his art. It is mainly in the notebooks from the first half of the 1960s that
he was intensely concerned with the evolutionary history of artand theatre and in particular with psychoanalytical
and constructional morphological issues relating to symbolism and signs, i.e. the aesthetics and effect of his 0.m.
theater. A further part is represented by the manuscripts for the books in which the artist published his theory
of the 0.m. theater and that contain his closet dramas, The Conquest of Jerusalem, Harmating, a Celebration and
Asolo, a Celebration.
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2016
Veduta dell’installazione/Exhibition view
Photo: Valentina Zamboni
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1986

Croce/Cross

olio e cera su tela/oil and wax on canvas
258 x 170 x 180 cm

Photo Valentina Zamboni

Collezione Catellani, Modena
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2016
Veduta dell’installazione/Exhibition view
Photo: Valentina Zamboni
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Tecnica mista e collage su tela
Mixed media and collage on canvas

200 x 150 cm
Boxart Galleria d'Arte, Verona

Senza titolo/Untitled

2008

Tecnica mista e collage su tela
Mixed media and collage on canvas

208 x 158 cm
Boxart Galleria d'Arte, Verona

Senza titolo/Untitled

2008
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1963

Opera di rose/Rosenbild (Work of Roses)
Sangue, pastello, stoffa, carta, gesso su tela
Blood, crayon, cloth, paper, plaster on burlap
82 x 146 cm

Photo Valentina Zamboni

Sammlung Gernot Dolezal, Vienna
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2008
Senza titolo/Untitled

Tecnica mista e collage su tela
Mixed media and collage on canvas

Tecnica mista e collage su tela
Mixed media and collage on canvas

Senza titolo/Untitled
208 x 158 cm

2008

208 x 158 cm

Boxart Galleria d'Arte, Verona

Boxart Galleria d'Arte, Verona
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1963

Blocco per schizzi/Sketchbook
< Dettaglio dell’'installazione 24 x 12 cm ca./approx.
Detail of the installation
Photo: Valentina Zamboni Atelier Nitsch, Prinzendorf
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1964

Manifesto. L'Agnello/Manifest Das Lamm (the Lamb
Manifesto originale (fronte e retro)

Original poster (front and rear)

41 x 59 cm

Sammlung Konzett, Vienna
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Lo sviluppo dell’'o.m. theater

Dopo tentativi iniziali, nei quali Nitsch sperimento con un linguaggio sensoriale fortemente eccessivo (Brunst
Spiel - Opera della fregola), attorno al 1960 sviluppo, grazie al confronto critico con I'Espressionismo Astratto,
un'opera pittorica giovanile degna di nota. Nitsch collega quest'opera e successivamente la sua letteratura,
le composizioni e le rappresentazioni architettoniche utopistiche, alla teoria ed al progetto generale iniziale
dell'o.m. theater. In qualita di membro fondatore del Wiener Aktionismus [Azionismo Viennese] e di detentore
del primato di unarte immediatamente esperibile (Arte Diretta) e non solo rappresentativa, al cui centro si
trovano il corpo umano e le sue possibilita di percezione e di espressione, a partire dal 1962 Nitsch inizia con
la realizzazione di Azioni teatrali (Azione n. 1, Blutorgel, Fest des psychophysischen Naturalismus -Organo di
sanque, Festa del naturalismo psicofisico). Il colore viene sostituito dal sangue. Attraverso numerose Azioni
strutturate, che diventano sempre pil ricche di dettagli, Nitsch lavora passo dopo passo alla struttura generale
dell'o.m. theater ed alla sua trasmissione mediale attraverso fotografie e filmati.

In qualita di rappresentante di quella tendenza sviluppatasi negli Anni Sessanta volta all'ampliamento dell‘arte
figurativa verso I'ambito dello spazio, dell'oggetto e dell'evento, Nitsch diviene sempre pili conosciuto a livello
internazionale.

The development of the o.m. theater

Beginning in 1960, after initial ventures experimenting with strikingly sensual exaggerated language (Brunst
Spiel - Play of Rutting), Nitsch developed a remarkable body of painting based on his critical engagement
with abstract expressionism. He bound these and subsequent writing, compositions and utopian architectural
conceptions into the theory and the overall design of the o.m. theater. As one of the founding members of
Viennese Actionism and its prime directive of direct experience (Direkte Kunst) [direct art] instead of art that was
only representational, he began to carry out actions in 1962 (7 Action, Blutorgel, Fest des psychophyischen
Naturalismus [Bloodorgan, Celebration of psychophysical naturalism]) which centred on the human body and
its potential for sensory perception and expression. Colour pigment is replaced by blood. In numerous and
increasingly more detailed actions he worked step-by-step towards an overall structure for the o.m. theater
and how that might be conveyed through the mediums of photography and film. In the 1960s Nitsch gained
increasing international recognition as a part of the on-going expansion of visual art into the domain of space
and the objectlike and eventlike too.
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Foto vintage incollate a mano a fisarmonica
Vintage photos handmade glued accordion-folded
14 x 20 cm ca/approx.

1960 - 1963 ca/approx.

1967 Bozzetti e annotazioni per la teoria e i leitmotiv del Teatro delle Orge e dei Misteri
Azione n. 16/16th Action Sketches and Notes to the Theory and the Leitmotifs of the Orgy Mystery Orgy Theatre

< Dettaglio dell'installazione Ristampe in bianco e nero/B/W reprints 2016 32 x 19 cm ca./approx.

Detail of the installation

Photo: Valentina Zamboni Atelier Nitsch, Prinzendorf Atelier Nitsch, Prinzendorf
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HERMANN NITSCH

REQUIEM FUR

1977

Requiem per Beate/Requiem for Beate

Dischi in vinile (cofanetto di 3)/Vinyl Records (boxset of 3)
32 x 32 x 1,5 cm

Edizioni Morra, Napoli

Sammlung Friedrichshof, Zurndorf-Vienna
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MEINE FRAU BEATE

1975

Azione n.58/50th-Action

Dall’edizione 1977/From the 1977 edition

Das Orgien Mysterien Theater

Stampe BN su carta baritata/B/W print on baryta paper

65 x 50 cm ca./approx.

Stampata da/Published by Archivio Francesco Conz, Verona

Sammlung Friedrichshof, Zurndorf-Vienna
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2005

Azione n. 122 al Burgtheater
122nd Action at the Burgtheater, Vienna
Libro/Book

Edition Kunst/Agentur, Vienna

62

F

DAS ORGIEN MYSTERIEN THEATER 122. AKTION 19.NOVEMBER 2005

1975

Azione n.5@8/50"Action

Dall’edizione 1977/From the 1977 edition

Das Orgien Mysterien Theater

Stampe a colori su carta baritata/Colour print on baryta paper
65 x5 @ cm ca./approx.

Stampata da/Published by Archivio Francesco Conz, Verona

Sammlung Friedrichshof, Zurndorf-Vienna




2016
Veduta dell’installazione/Exhibition view

Photo: Valentina Zamboni
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L'architettura dell'o.m. theater

Dopo che nel 1963 Nitsch interrompe la pittura d'azione - per riprenderla nuovamente attorno al 1980 - inizia,
attraverso i collage plastici (Reliktcollagen - collage dei relitti) che si sviluppano in quel momento, ad estendere
il vocabolario delle forme dell'o.m. theater nello spazio (Azione n. 7 e n. 16). In un progetto non realizzato
per gli spazi della Secessione Viennese nascono gli schizzi per le Tischaktionen [Azioni da tavolo]. Nitsch lavora
anche alle bozze per un'opera, dove egli, per una sala da concerti ispirata al Wiener Musikverein [Associazione
musicale di Vienna], distribuisce i musicisti nello spazio, mentre sul palcoscenico vengono mostrati motivi
dell'o.m. theater. Su alcuni fogli giovanili Nitsch abbozza anche le sue idee per un‘Architettura dell'o.m. theater.
Poiché Nitsch non restringe gli eventi dell'o.m. theater ad un palcoscenico o0 ad un ambiente, quanto piuttosto
concepisce uno spazio libero in cui muoversi(ad esempio nellambito della drammaturgia delle processioni), egli
abbozza uno spazio ideale all'interno della sua architettura, un‘area concepita come extraterritoriale, al cui centro
si trova il suo luogo di residenza e di lavoro, il castello di Prinzendorf. Parte di quest'area € il complesso sistema
di una citta sotterranea, nella quale passaggi e grotte scendono nel sottosuolo. Quest'architettura che scende
nelle profondita della terra rappresenta metaforicamente la dinamica psicoanalitica dell'opera. Proliferanti
forme biomorfe rimandano a strutture di tessuti, sistemi organici o circuiti fluidi.

The architecture of the o.m. theater

After Nitsch ceases with action painting in 1963 - to take it up again around 1980 - he begins to extend the
vocabulary of forms of the o.m. theater beyond the pictorial collages (relict collages) into three dimensional
space proper (7th Action und 16th Action. There are sketches for Actions on tables, an unrealised project for the
exhibition spaces of the Vienna Secession. He was also working on designs for an opera in which musicians
would be dispersed throughout a replica of a concert hall in Vienna's Musikverein while on the stage motifs from
the 0.m. theater were being shown. It was also the first time that Nitsch put down on paper his sketches and his
ideas for the architecture of the o.m. theater.

Since Nitsch does not restrict the events of the 0.m. theater to a stage or an enclosed room but instead envisions
a free-movement space - during the dramaturgy of processions, for example - he designs an ideal space with
his living and work spaces in Schloss Prinzendorf at the centre and a dramatic space conceived of as exterritorial.
Part of this is a complex system, a subterranean city in which corridors and caves are driven into the earth. This
architecture of the deep is a metaphorical formulation of the psychoanalytic dynamics of the drama. Proliferating
biomorphic forms bring to mind tissue structures, systems of internal organs or the circulatory systems of fluids.
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Veduta dell’installazione/Exhibition view
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1971

La conquista di Gerusalemme/The Conguest of Jerusalem
Serigrafia su relitto (stampato nel 20808)

Silkscreen on relic (printed in 2008)

175 x 290 cm

Edizioni Morra, Napoli

Boxart Galleria d'Arte, Verona
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1967 - 1972 ca./approx.

Disegni per L'architettura del Teatro delle Orge e dei Misteri
Drawings for The Architecture of the Orgien Mysterien Theater
Pennarelli e penna a sfera su carta/Felt pen, ballpoint pen on paper
29,7x21 cm ca./approx.

Sammlung Hummel, Vienna
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VERLAG DES OM.THEATERS

122. aktion
samstag 19. november 2005 15 uhr bis 23 uhr
burgtheater, wien

2005

Azione n. 122 al/122nd Action at the Burgtheater, Vienna
Partitura musicale/Score for music

Verlag des 0.M. Theater, Vienna
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HERMANN NITSCH

DAS ORGIEN MYSTERIEN THEATER

DIE PARTITUREN ALLER AUFGEFUHRTEN AKTIONEN
BAND 6 DAS 6-TAGE-SPIEL 3.-9. AUGUST 1998

1998

Opera di 6 Giorni al castello di Prinzendorf
6-Day Play at Schloss Prinzendorf

Partitura musicale/Score for music
Pubblicato da/Published by Freibord Verlag, Vienna

16 117
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Architettura dell'o.m. theater/Architecture of the o.m. theater
Llitografie/Lithographies, stampate da/edited by Fred Jahn Monaco/Munich 1989-92

53 x 43 cm

Museo Nitsch, Napoli
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Tra 1 relitti del Teatro delle Orge e dei Misteri

Dall'inizio degli anni 1960 Nitsch ha definito relitti i materiali prodotti durante le azioni come objets trouvé che
sono parte integrante dell'immaginario del Teatro delle Orge dei Misteri. Ovvero, ad esempio, i panni macchiati
di sangue (sangue al posto del colore), le barelle, i tavolini e piccoli santuari che possono essere utilizzati in
installazioni o come singoli oggetti in opere d'arte come i collage. La definizione d'arte di Nitsch come relazione
causale tra performance e oggetto si materializza in maniera esemplare attraverso e grazie ad essi.

Azione n. 63

nel caso dell’azione di trieste non avevo preparato una partitura ma
piuttosto una bozza di partitura.

si trattava di una dimostrazione di come i vari momenti dell'azione si
sarebbero dovuti svolgere in poche battute. anche il testo della musi-
ca era tradotto in parole. appena abbiamo cominciato a fare le prove
abbiamo cambiato le bozze. gli schizzi sono rimasti appesi alle pareti
della sala, dove si sarebbero svolte le prove dellazione e sono stati di
grande aiuto sia a me sia agli attori per la buona riuscita dell'azione.
nel 1975 ero a trieste con mia moglie e i miei amici tunner, riihm e
cibulka. i avevamo visitato il teatro romano. tutti abbiamo pensato
che Ii avremmo dovuto assolutamente realizzare un‘azione. non sa-
pevo che 3 anni piu tardi quell'occasione sarebbe improvvisamente
arrivata. morra e il giovane gallerista triestino bisleri avevano ottenuto
il permesso di organizzare un‘azione all'interno del teatro pubblico.
durante gli otto giorni di prove non sono riuscito a costruire con i ra-
gazzi dell'accademia di trieste una buona orchestra. il secondo gruppo
musicale era formato da alcuni fiati presi da una banda di un paese
nei dintorni di trieste. il gruppo avrebbe funzionato fantasticamente.
molti amici che avevano gia diverse esperienze in fatto di azioni, erano
arrivati da germania e austria ad aiutarmi in veste di attori passivi e
attivi. la maggior parte di loro lavorava con me anche a prinzendorf.
di grande aiuto e stato il gruppo di batteristi di monaco che piu volte
avevano gia suonato per la mia orchestra.

80

svolgimento: dal mio punto di vista, ritengo che grazie all‘aiuto dei
miei amici l'azione si sia svolta in modo molto preciso. purtroppo il
giovane gallerista triestino ha avuto molti problemi organizzativi ai
quali ha cercato di supplire ma che non ha mai risolto del tutto.

e cosi sia i preparativi sia le prove sono stati complicati. la cosa peg-
giore ¢ stata che al posto di 5 capretti appena uccisi e squartati sono
arrivati all'ultimo momento solo 4 piccoli capretti da latte. ero al punto
di mollare tutto. I'azione che sarebbe dovuta durare 12 ore, & arrivata a
malapena alla durata prevista solo grazie alla buona esecuzione degli
attori.

ogni volta mi chiedo se sia meglio realizzare le mie azioni in ambienti
teatrali o piuttosto se sia meglio lo spazio circoscritto di una sala nor-
male. visto il mio costante riferimento alle tragedie greche, le quinte
di questo antico teatro erano una grande incombenza per l'azione.
sebbene nel corso delle 12 ore circa 1000 persone hanno visto |'azio-
ne, l'arena era mediamente vuota e cio rovinava |'impatto dell'evento.
per tanto I'andamento dell'azione ¢ stato il corrispondente piu preci-
so possibile al progetto iniziale. alla fine quasi nessun‘altra azione ha
avuto cosi tanti bei relitti come questa. mi ha toccato particolarmente
I'intervento di jasmin. & stata una fantastica assistente. ho dovuto dare
un resoconto dell'azione di trieste e cosi mi piacerebbe presentare la
stessa partitura ma con alcune importanti modifiche.

durata: 12 ore

(Hermann Nitsch, Trieste 10.06.1978)

Room 5

About the Relics of the Orgien-Mysterien Theater

From the very beginning of the early 1960s Nitsch defined relics the materials produced during actions as objets
trouvé and thus as an integral element of the 0.m. theater’s pictorial world. So blood spattered fabric (with blood
in place of pigment), for example, portable objects, tables and small shrines are used in room installations or
reworked as individual objects into collaged artworks. Nitsch’s eventful definition of art as a causal relationship
between performance and art object is thus materialised and represented by and through them.

63 action

i didn't prepare a score for the trieste action, just a draft score.

it was supposed to demonstrate how the various moments of the
action would take place in a few beats. the musical notes were also
translated into words. as soon as we started rehearsing, we changed
the drafts. the sketches were hung on the walls of the room where the
rehearsals for the action were to be carried out, and they were very
useful to me and the actors in bringing off the action successfully.

in 1975 i was in trieste with my wife and my friends tunner, riihm and
cibulka. we visited the roman theatre there. we all thought that we ab-
solutely must perform an action there. i had no idea that the occasion
to do so would present itself out of the blue three years later. morra
and the young triest gallery owner bisleri had been given permission
to organise an action in the public theatre. i didn't manage to build
up a good orchestra with the youngsters from the academy of trieste
during the eight days of rehearsals. the second group of musicians
was made up of some wind instruments from a band in a town near tri-
este. it was fantastic how the group worked. several friends with plen-
ty of experience of actions arrived from germany and austria to help
me as passive and active actors. most of them also worked with me at
prinzendorf. the group of drummers from munich who had already
played with my orchestra on numerous occasions were really useful.

performance: personally, i believe that thanks to the help of my
friends, the action was carried out in a very precise manner. unfortu-
nately, the young triest gallery owner had various organisational prob-
lems that he tried to overcome, but he never managed to deal with
them completely.

and so both the preparations and the rehearsals were a little difficult.
the worst thing was that instead of the 5 just killed and quartered kid
goats we were expecting, we only got 4 sucklings brought at the very
last minute. i was on the point of giving up completely. the action that
was supposed to last 12 hours barely lasted the duration and this was
only thanks to the ability of the actors.

i ask myself each time whether it is better to do my actions in theatres
or whether the circumscribed space of a normal room is more suit-
able. given my constant reference to greek tragedy, the setting of this
ancient theatre had an enormous influence on the action. although
around 1000 people watched the action in the course of the 12 hours,
the arena was mostly empty, and this detracted from the impact of
the event. so the development of the action was able to follow the
initial project very closely. in the end, almost no other action left so
many beautiful relics as this one did. in particular, jasmin’s contribu-
tion struck me. she was a fantastic assistant. i had to give a report on
the trieste action, and so I'd like to use the same score, but with some
important changes.

duration: 12 hours

(Hermann Nitsch, Trieste, 1978.06.10)
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2016
Veduta dell’installazione/Exhibition view
Photo: Valentina Zamboni
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2016
Veduta dell’installazione/Exhibition view
Photo: Valentina Zamboni
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Frank Gassner

ill. 1

2001

Hermann Nitsch

Produzione di/Production of Satyagraha
di/by Philipp Glass.

Festspielhaus St. Pdlten

Film: Peter Kasperak per conto di/

on behalf of ORF

Atelier Nitsch, Prinzendorf
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Sul palco

Anche la botte piti vuota nell'ultima cantina nella regione dell’Austria conosciuta come la Weinviertel &
consapevole del fatto che il lavoro di Hermann Nitsch sia collegato al teatro. Scritta grande e chiara, in lettere
maiuscole e con una grafia ben definita, a filo a destra e a sinistra, la sua opera principale, o meglio ancora, la sua
unica opera, viene sempre letta sotto il suo nome su numerosi manifesti di mostre’: Orgien Mysterien Theater.
Secchi di inchiostro di stampante sono stati, sono ancora, e saranno usati anche in futuro per descrivere il legame
tra teatro, misteri e orge, cosi come per descrivere il legame tra istruzione, rituale e sessualita nell'o.m. theater di
Hermann Nitsch. Nel perseguimento del suo progetto di tutta la vita, egli ha scavato in profondita nell'intestino
della storia dell'arte e del pensiero Europei. Nitsch si sentiva profondamente impegnato e legato all'idea del teatro
come arena separata di “compostaggio” psicologico. In pratica, quando ha messo in scena la sua drammaturgia,
egli ha preso le distanze dagli sgabelli pieghevoli borghesi della scatola del teatro e ha respinto immediatamente
la possibilita di mettere in scena le sue produzioni nei teatri appartenenti alle istituzioni educative Viennesi, che gli
sono stati offerti in gioventu.? L'imitazione della realta in un paesaggio di cartone con abitini in crinolina era, ed &
tuttora, un anatema per lui. Voleva, e vuole ancora, qualcosa di piti inclusivo, di vasta portata e autentico.

Tuttavia, nel 1995, loan Holender, che allora era il direttore della Staatsoper di Vienna, riusci a convincere Hermann
Nitsch a mettere in scena I'Hérodliade di Jules Massenet. La discendenza rumena comune di Holender e della
moglie di Nitsch, Rita, fu certamente utile al raggiungimento di questo risultato. Musicalmente, I'opera & di natura
piuttosto dubbia, ma questo & stato compensato dal fatto che ha diverse caratteristiche in comune con la poetica
di Nitsch per quel che riguarda il contenuto. Egli, alla fine, era interessato a presentare il proprio progetto teatrale
anche nella cornice di un palcoscenico classico. Accetto quindi l'incarico per acquisire esperienza nell'artigianalita
della produzione. Inoltre, I'idea di lavorare con la macchina scenica disponibile
presso I'Opera House sulla Ringstrasse semplicemente entusiasmo I'enfant terrible
della scena artistica Austriaca. La produzione fu un successo trionfale e tutti i soggetti
coinvolti si riverlarono giusti.

A cio, nel 2001, sequi l'incarico per le scenografie, i costumi e la composizione di
Mythos, un balletto che andd in scena anch’esso al Teatro dell'Opera di Vienna.

Per la nuova costruzione della Festival House di St. Pdlten, Nitsch & stato incaricato di
progettare il set dell'opera Satyagraha di Philip Glass (ill. 7). La musica minimale era pit
vicina al cuore di Nitsch e fu qui che comincio a fare uso di proiezioni su larga scala per
immagini visive, anche se si trattava solo di diapositive. Per la scenografia di Scene da
Faust di Goethe (Szenen aus Goethes Faust) di Robert Schumann al Teatro dell'Opera di
Zurigo nel 2007 egli ha ripreso la teoria dei colori di Goethe come suo modello (ill. 2).
Nitsch ha poi causato uno scandalo con il video della scenografia per il balletto Le
Renard alla Staatsoper di Vienna: & stato rimosso dopo pochi spettacoli.

Sotto la direzione di Nikolaus Bachler, Nitsch ha inscenato I'intera Azione n.122 al Burgtheater, presentando cosi
un proprio lavoro per la prima volta su un palco piu grande. Quando Bachler si sposto alla Bavarian State Opera
di Monaco di Baviera, invito Nitsch a fare la scenografia e costumi per l'opera Saint Francois d'Assise di Olivier
Messiaen (ill.3). Questo impegnativo "oratorium” & stato da lui implementato in un modo paragonabile a suoi
progetti precedenti, impiegando colori magnifici, sia in una proiezione video-panoramica che per i costumi.

On Stage

Even the emptiest barrel in the last wine cellar in the region of Austria known as the Weinviertel is aware that
the work of Hermann Nitsch is connected to the theatre. Written large and clear, in capital letters and a distinct
script, flush left and right, his principal work, or better still his only work, is constantly to be seen under his
name on numerous posters for exhibitions': Orgien Mysterien Theater.

Buckets of printer'sink have been, are still being, and will in the future also be used to describe the connection
between theatre, mysteries and orgies; likewise, to describe the link between education, the ritual
and the sexual in Hermann Nitsch's 0.m. theater. In pursuit of his lifelong project he has delved
deeply into the intestines of the history of European art and thought. Nitsch felt himself profoundly
committed and connected to the idea of the theatre as a detached arena of psychological ‘composting’
In practice, when staging his theatre, he distanced himself from the bourgeois folding stools of the
theatre box and rejected out of hand the possibility of staging his productions at theatres belonging
to Viennese educational institutions, which were offered him in his youth.2 The imitation of reality in
a cardboard landscape with little crinoline dresses was, and still is, an anathema to him. He wanted,
and still wants, something more inclusive, far-reaching and genuine.

Nevertheless, in 1995, loan Holender, who was the director of the Vienna State Opera at that
time, managed to persuade Hermann Nitsch to stage the Hérodiade by Jules Massenet. The
common Romanian ancestry of Holender and Nitsch's wife Rita was certainly helpful in achieving
this. Musically, the opera is of a rather dubious nature, yet this was compensated for by the fact
that it has various features in common with Nitsch's own work, as far as the content is concerned.
He was also interested in eventually presenting his own theatre project within the framework of
a classical stage. He therefore accepted the task from the point of view of gaining experience in
craftsmanship. Moreover, the idea of working with the stage machinery available at the opera house
on the Ringstrasse simply excited the enfant terrible of the Austrian art scene. The production was
a triumphant success and all those involved were proved right.

In 2001 it was followed by a commission to do the scenery, costumes and composition for Mythos, a ballet
which was likewise shown at the Vienna State Opera.

For the newly constructed Festival House in St. Pdlten, Nitsch was commissioned to design the set of the
opera Satyagraha by Philip Glass (ill. 7). Minimal music lay closer to Nitsch's heart and it was here that he
began making use of large-scale projections for visual images, even if they were only slides. For the stage
design of Szenen aus Goethes Faust ('Scenes from Goethe's Faust') by Robert Schumann at the Opera
House in Ziirich in 2007 he took Goethe's theory of colour as his model (ill.2).

Nitsch caused a scandal with the stage design video for the ballett Le Renard at the Vienna State Opera: it
was removed after only a few performances.

Underthe direction of Nikolaus Bachler, Nitsch played the whole Burgtheater with his 122" Action, thereby
presenting a work of his own for the firsttime on a larger stage. When Bachler moved to the Bavarian State
Operain Munich, he invited Nitsch to do the stage and costume design for the opera Saint Frangois d’Assise
by Olivier Messiaen (ill.3). This challenging oratorium was implemented by him in a manner that was
comparable to his previous designs, employing magnificent colours both in a video panorama and for the

Frank Gassner

ill. 2

2008
Hermann Nitsch

Teoria del colore/Theory of Colour

Pastello su carta/Crayon on paper

Museo Nitsch, Napoli
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ill. 3

2011
Hermann Nitsch

Produzione di/Production of Saint Francois d'Assise

di/by Olivier Messiaen

Bayerische Staatsoper Monaco/Munich
Film: Bayerische Staatsoper Monaco/Munich

Bayerische Staatsoper Monaco/Munich
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Come per le sue Azioni, quando lavorava alle scenografie, Nitsch era meno interessato alle sensazioni personali
e alle interpretazioni psicologiche degli attori o dei cantanti. Nel suo lavoro, Nitsch non & mai stato preoccupato
degli esseri umani come individui, ma sempre come archetipi assegnati. Nelle sue opere, Faust, Francesco o
Gandhi simboleggiano un'idea piu che una persona speciale. Ogni interpretazione psicologica individuale
in relazione all'evoluzione della trama, o una rappresentazione teatrale o gestuale, viene quindi messa in
discussione per Nitsch solo nel caso di scene particolari. Quando pianificava le scenografie per gli spettacoli,
Nitsch si concentrava sugli aspetti visivi. Una grande quantita di energia era investita nella gamma dei colori utilizzati
per i costumi. Lobiettivo era I'impressione generale, che consisteva costantemente nella miscela ottica dei costumi e
di palchi quasi vuoti, con panorami visivi o video che abbracciavano tutto.

Nel caso di set statici dipinti, Nitsch generalmente ritorna su sue opere gia esistenti, mentre lavori del tutto nuovi
sono stati creati per i video. Come nel caso dei costumi, la grammatica di scale di colore predominava. Queste
composizioni sono basate su idee tratte dalle sue prime opere.® Negli schizzi per Azioni risalenti agli inizi del 1960,
egliaveva previsto di utilizzare i riflettori per proiettare scale di colore su cio che accadeva effettivamente sulla scena:
il sangue della pittura si mescola con il sangue della carne. L'intenzione era quella di tradurre direttamente in pratica
le riflessioni sulla genesi dell'arte e del culto, tratte dalla psicologia del profondo. Tuttavia, fino a quel momento,
queste idee erano rimaste solo schizzi scritti.

Le scale di colore sono state mescolate con i video di Azioni che mostrano scene distribuite tematicamente, immagini
e grafiche. Nel campo della grafica stampata, Nitsch aveva per lungo tempo seguito il principio di stratificazione
aleatoria delle lastre. Ha trattato il materiale per i video sul palcoscenico su base analogica, mescolando a una
gamma completa di possibilita digitali un cosi vasto numero di livelli di immagini e filmati che era difficile tenere
traccia. | suoi modelli per questo sono stati presi da videoclip che avevano penetrato il suo inconscio quando si
addormentava davanti al suo televisore. Egli probabilmente appartiene all'ultima generazione che pud dispensarsi
dall'uso di qualsiasi sorta di apparecchiatura digitale. Durante i nostri preparativi, il compito pitl importante che ho
dovuto svolgere, quindi, & stato creare i video sulla base delle nostre innumerevoli discussioni e alcuni schizzi cifrati.
Le scenografie non statiche sono state modellate con la tecnica che era piti cara a Nitsch, e davano un‘impressione
durevole di vedere il dipinto che ¢ stato versato dal vivo durante l'esecuzione di Hérodliade, colorando un fondale
rosso sangue (i/l.4). Come immagine in movimento, essa non solo ha anticipato le sue proiezioni successive, ma era
anche una presentazione di grande impatto della sua pittura d'azione. E intrinseco nella natura della forma artistica
dell’Azionismo il fatto che Nitsch abbia continuato a sviluppare il proprio repertorio di motivi (in movimento).
Egli, naturalmente, ha anche tratto disegni da questi motivi nelle sue proiezioni di scena e, mentre lo faceva, ha
incorporato elementi Azionisti.

1. Peril lettore non esperto: la mostra in occasione della quale questo catalogo viene pubblicato costituisce una rara eccezione; vale a dire, cio che conferma la regola.
2. La stessa cosa € vera 0ggi.
3. Cf.inter alia Hermann Nitsch, Farben des Grals, in: Hermann Nitsch, die farbenlehre des o.m. theaters, ed. Carl Aigner, St. Pélten - Salzburg 2007, 61-67.

costumes. As with his Actions, when working on stage designs, Nitsch was less interested in the personal
sensations and psychological interpretation of the actors or the singers. In his work, Nitsch was never
concerned with the human being as an individual, but always with an allocated archetype. In his works,
Faust, Francoise or Gandhi symbolise less a special person than an idea. Any individual psychological
interpretation relating to developments in the plot, or theatrical or gestural representation, therefore only
came into question for Nitsch in the case of particular scenes. When planning stage sets for performances,
Nitsch focused on the visual aspects. A great deal of energy was invested in the range of colours used for
the costumes. The focus was on the overall impression, which constantly consisted of the optical mixture
of costumes and almost empty stages, with all-embracing visual or video panoramas.

In the case of static painted sets, Nitsch usually returned to already existent works of his own, whereas
wholly new works were created for the videos. As in the case of the costumes, the grammar of colour
scales predominated. These compositions are based on ideas drawn from his early work.? In sketches for
Actions dating from the early 1960s, he had planned to use spotlights to project colour scales across the
actual events on the stage: the blood of the paint mixes with the blood of the flesh. The intention was
to translate reflections on the genesis of art and the cultic, drawn from depth psychology, directly into
practice. However, for the time being, these ideas had remained only written sketches.

The colour scales were mixed with videos of Actions showing scenes of thematically allocated videos,
images and graphics. In the field of printed graphics, Nitsch had for a long time been following the
principle of aleatory layering of the printing plates. He dealt with the material for the stage videos on
an analog basis, mixing from an exhaustive range of digital possibilities such a vast number of levels of
images and films that it was difficult to keep track. His models for this were taken from video clips which
had penetrated his unconscious when falling asleep in front of his TV. He probably belongs to the last
generation which can dispense with the use of any digital equipment whatsoever. Within the framework
of our preparations, the most important task that I had to carry out was therefore to create the videos on
the basis of our innumerable discussions and a few, cypher-like sketches.

Non-static stage sets were also fashioned using the technique that was dearest to Nitsch, and it made
a lasting impression to see the poured painting which was executed live during the performance of
Hérodiade, colouring a backcloth blood-red (ill.4). As a moving image, it not only anticipated his later
projections, but was also an impressive presentation of his Action Painting. It lies in the nature of the
artistic form of Actionism that Nitsch continued to develop his own repertoire of (moving) motifs. He of
course also drew from these in his stage projections, and as he did so he incorporated Actionist elements.

1 For the uninitiated reader: the exhibition on the occasion of which this catalogue is being published constitutes a rare exception; namely, that which confirms the rule.
2 The same is true today.
3 Cf.inter alia Hermann Nitsch, Farben des Grals, in: Hermann Nitsch, die farbenlehre des o.m. theaters, ed. Carl Aigner, St. Polten - Salzburg 2007, 61-67.
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ill. &4

1995

Hermann Nitsch

Produzione di/Production of Hérodiade
di/by Jules Massenet

Staatsoper, Vienna

Film: OR

Staatsoper, Vienna
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1995

Hermann Nitsch

Produzione di/Production of Hérodiade
di/by Jules Massenet

Saatsoper Vienna

Film: ORF.
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2001

Hermann Nitsch

Produzione di/Production of Satvagraha

di/by Philipp Glass

Festspielhaus St. Pdlten

Film: Peter Kasperak per conto di/on behalf of ORF
Atelier Nitsch, Prinzendorf
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1984-87

Architettura dell'o.m. theater

Architecture of the o.m. theater

Variazione di un progetto per il tempio del Graal
Variation of a design for a Grail Temple
Litografia/Lithography

stampata da/edited by Fred Jahn Monaco/Munich 1989-92
53 x 43 cm

Museo Nitsch, Napoli

2001

Hermann Nitsch

Produzione di/Production of Satyagraha

di/by Philipp Glass

Festspielhaus St. Pdlten

Film: Peter Kasperak per conto di/on behalf of ORF

Atelier Nitsch, Prinzendorf

Room 6
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1998

Tunica d'azione dall'Opera di 6 giorni

Action shirt from the 6-Day Play
Sangue su tunica/Blood on shirt

Boxart Galleria d'Arte, Verona

Room 6

2001

Hermann Nitsch

Produzione di/Production of Satyagraha

di/by Philipp Glass

Festspielhaus St. Pdlten

Film: Peter Kasperak per conto di/on behalf of ORF

Atelier Nitsch, Prinzendorf
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2007

Hermann Nitsch

Produzione del/Production of Faust di/by Robert Schumann
Opernhaus, Zirich

Film: Opernhaus, Ziirich

1984-87
Architettura dell'o.m. theater
Architecture of the o.m. theater

Litografia/Lithography
stampata da/edited by Fred Jahn Monaco/Munich 1989-92
188 x 78 cm

Museo Nitsch, Napoli
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2007
Hermann Nitsch
Produzione del/Production of Faust di/by Robert Schumann

Opernhaus, Zirich
Film: Opernhaus, Ziirich

Bozzetto per costumi/Costume designs
Colori a cera e pastelli su carta
Wax crayons, pencil on paper

Formato A4/AL Format

Atelier Nitsch, Prinzendorf

Room 6
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2007
Hermann Nitsch
Produzione del/Production of Faust di/by Robert Schumann

Opernhaus, Zirich
Film: Opernhaus, Ziirich

Opernhaus, Zirich

Room 6

2001
Costume originale/Original Costume

per/for Satyagraha
Seta/Silk

ART for ART, Vienna
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2011 2011

Hermann Nitsch Hermann Nitsch

Produzione del/Production of Saint Francois d'Assise Produzione del/Production of Saint Francois d'Assise
di/by Olivier Messiaen di/by Olivier Messiaen

Bayerische Staatsoper, Monaco/Munich Bayerische Staatsoper, Monaco/Munich

Film: Bayerische Staatsoper, Monaco/Munich Film: Bayerische, Staatsoper Monaco/Munich
Bayerische, Staatsoper Monaco/Munich Bayerische, Staatsoper Monaco/Munich
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2011

Hermann Nitsch

Produzione del/Production of Saint Francois d'Assise 2001

di/by Olivier Messiaen Costume originale/Original Costume
Bayerische Staatsoper, Monaco/Munich per/for Satvagraha

Film: Bayerische Staatsoper, Monaco/Munich Seta/Silk

Bayerische, Staatsoper Monaco/Munich ART for ART, Vienna
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2011
2007 Hermann Nitsch
Senza titolo (dipinto versato) Produzione del/Production of Saint Frangois d’Assise
Untitled (poured paintin di/by Olivier Messiaen
tecnica mista su tela/mixed media on canvas Bayerische Staatsoper, Monaco/Munich
150 x 200 cm Film: Bayerische Staatsoper, Monaco/Munich
Boxart Galleria d'Arte, Verona Bayerische, Staatsoper Monaco/Munich
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Lista delle produzioni teatrali

12 Febbraio 1995, Vienna State Opera, Hérodiade

Stage Orchestra of the Austrian Federal Theatres / Musica: Jules Massenet

Libretto: Paul Milliet, Henri Grémont, Angelo Zanardini / Direzione musicale: Marcello Viotti
Concezione scenica: Hermann Nitsch, Richard Bletschacher

Scenografia e costumi: Hermann Nitsch

19 Aprile 1999, Vienna State Opera, Mythos

(Prima al Lower Austrian Danube Festival il 12.6.1998)

Componenti della Stage Orchestra of the Austrian Federal Theatres / Corpo di ballo della Vienna State Opera /
Musica: Hermann Nitsch (Quintetto d'archi) / Coreografia: Renato Zanella

Scenografia: Hermann Nitsch / Costumi: Christof Cremer / Direttore: Maksimilijan Cenci¢

12 Ottobre 2001, Festspielhaus St Polten, Satyagraha Gandhi in South Africa
Lower Austrian Tonkiinstler Orchestra, Concentus Vocalis

Musica: Philip Glass / Testo: Constance DeJong, dal Bhagavad Gita

Direzione musicale: Peter Keuschnig / Direttore: Michael Schilhan

Scenografia e costumi: Hermann Nitsch

23 Marzo 2005, Vienna State Opera, Renard (come parte di una Serata Diaghilev)
Corpo di ballo della Vienna State Opera / Orchestra della Vienna State Opera

Musica: Igor Stravinsky / Coreografia e produzione: Renato Zanella

Scenografia: Hermann Nitsch / Video-implementazione: Peter Kasperak, Cosmos Factory
Direttore: Michael Haldsz

24 Giugno 2007, Ziirich Opera House, Scene dal Faust di Goethe

Orchestra della Zirich Opera House, Robert Schumann

Da Faust. Una Tragedia di Johann Wolfgang von Goethe / Direzione musicale: Franz Welser-Mdst
Messa in scena, scenografia e costumi: Hermann Nitsch

Assistente di Hermann Nitsch e progettazione digitale: Frank Gassner

1 Luglio 2011, Munich National Theatre, Saint Francois d'Assise

Bavarian State Orchestra, Coro della Bavarian State Opera

Musica e libretto: Olivier Messiaen / Direzione Musicale: Kent Nagano / Direttore del coro: Séren Eckhoff
/ Concezione scenica, scenografia e costumi: Hermann Nitsch / Assistente di Hermann Nitsch, concept e
realizzazione proiezioni: Frank Gassner

List of Productions

12 February 1995, Vienna State Opera, Hérodiade

Stage Orchestra of the Austrian Federal Theatres / Music: Jules Massenet

Libretto: Paul Milliet, Henri Grémont, Angelo Zanardini / Musical direction: Marcello Viotti
Scenic concept and design: Hermann Nitsch, Richard Bletschacher

Stage set and costume design: Hermann Nitsch

19 April 1999, Vienna State Opera, Mythos
(premiere at the Lower Austrian Danube Festival on 12.6.1998)

Members of the Stage Orchestra of the Austrian Federal Theatres / Vienna State Opera Ballet Company / Music:

Hermann Nitsch (String Quintet) / Choreography: Renato Zanella
Stage design: Hermann Nitsch / Costume design: Christof Cremer / Conductor: Maksimilijan Cenci¢

12 October 2001, Festspielhaus St Polten, Satyagraha Gandhi in South Africa
Lower Austrian Tonktinstler Orchestra, Concentus Vocalis

Music: Philip Glass / Text: Constance DeJong, after the Bhagavad Gita

Musical direction: Peter Keuschnig / Director: Michael Schilhan

Stage set and costume design: Hermann Nitsch

23 March 2005, Vienna State Opera, Renard (as part of a Diaghilev Evening)
Vienna State Opera Ballet Company / Orchestra of the Vienna State Opera

Music: Igor Strawinski / Choreography and production: Renato Zanella

Stage set: Hermann Nitsch / Video implementation: Peter Kasperak, Cosmos Factory
Conductor: Michael Haldsz

24 June 2007, Ziirich Opera House, Scenes from Goethe's Faust

Orchestra of the Ziirich Opera House, Robert Schumann

After Faust. A Tragedy by Johann Wolfgang von Goethe / Musical direction: Franz Welser-Mast
Mise-en-scene, scenery and costumes: Hermann Nitsch

Assistant to Hermann Nitsch and computer implementation: Frank Gassner

1 July 2011, Munich National Theatre, Saint Francois d’Assise

Bavarian State Orchestra, Choir of the Bavarian State Opera

Music and libretto: Olivier Messiaen / Musical direction: Kent Nagano / Choirmaster: Séren Eckhoff /
Scenic concept and design, stage set and costumes: Hermann Nitsch / Assistant to Hermann Nitsch and
implementation of the projection concepts: Frank Gassner
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2016
Veduta dell’installazione/Exhibition view
Photo: Valentina Zamboni
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1984-87

Architettura dell’o.m. theater/Architecture of the o.m. theater
Litografie/Lithographies

stampate da/edited by Fred Jahn Monaco/Munich 1989-92

168 x 78 cm

Museo Nitsch, Napoli

2001

Costume originale per Hérodiade

Original Costume for Hérodiade
Seta/Silk

ART for ART, Vienna
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Sinestesia e teoria dei colori dell'o.m. theater
Gli allestimenti tratti da fonti letterarie
sulla musica e sull'opera

Larte di Hermann Nistch, che rimane in parte nel solco della tradizione del Modernismo Viennese con la sua
ornamentazione barocca, a partire dalla meta degli anni Sessanta ha avuto come punto di riferimento la teoria
dei colori dell'o.m. theater, da lui stesso sviluppata. La sinestesia, vale a dire l'accentuazione della percezione
simultanea e strutturata di colore, suono ed altri stimoli sensoriali, non & soltanto determinante per l'arte
dell'evento di Nitsch, bensi rappresenta I'idea fondamentale del suo lavoro per gli allestimenti nell'ambito della
letteratura sulla musica e sull'opera. Grazie ad essa, infatti, ha potuto impiegare sul palcoscenico dell'opera il
linguaggio delle forme e dei simboli dell'o.m. theater. Questo aspetto & evidente, ad esempio, nella foggia
e nella coloritura dei costumi (vedi i progetti per i costumi di Hérodiade e di Satyagraha, nonché due costumi
originali dall'Herodiade). Con le combinazioni dei relitti, ma negli ultimi anni in misura crescente anche con le
installazioni video e spaziali, Nitsch ha tematizzato la struttura base sinestetica dell'o.m. theater.

In collaborazione con lartista Frank Gassner, che con Nitsch ha elaborato anche le proiezioni delle strutture
teatrali per le messe in scena al Teatro lirico di Zurigo e al Teatro nazionale di Monaco di Baviera, per la presente
mostra e stata allestita una variazione di questa installazione video/spaziale.

Synaesthesia and the colour theory of the o.m. theater
The productions from the literary sources
of music and opera

Hermann Nitsch's art, which is also part of the tradition of Viennese Modernism and its baroque ornament,
became oriented on the farbenlehre des o.m. theaters [colour theory of the 0.m. theater] from the mid-1960s.
Synaesthesia as defined by Nitsch accentuates the simultaneous and structured perception of colour, sound and
other sensory stimuli and is not only critical for his event art but is also the fundamental concept underlying his
stage direction work in the spheres of music and opera literature. He was able to apply the formal and symbolic
language of the o.m. theater to the opera stage by means of it. This is clearly visible in the way in which the
costumes were made and their colouring, (see: costume designs for Herodiade and Satyagraha and the original
costumes from Herodiade). With relict combinations and in recent years also increasingly in the form of video
and room installations, he has made the fundamentally synaesthetic structure of the 0.m. theater a major focus.

Avariation of the video/room installations will also be installed in this exhibition with the collaboration of artist
Frank Gassner who worked together with Nitsch on the projections for the set design of the productions at the
Opernhaus Zirich and the Nationaltheater Munich.

> >> >>>

2014

Stanza della Sinestesia/Syndsthesieraum
Videinstallazione/Video installation
Ideazione di/Concept by Hermann Nitsch

Room 7

Progettazione audiovisiva di/Audio and visual design by Frank Gassner

Photo: Valentina Zamboni
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La musica dell’'o.m. theater

Nitsch definisce la musica dell'o.m. theater come musica espressiva senza riguardo con liberta di esecuzione
sempre piti ampia. Per la sua pratica di esecuzione ha sviluppato partiture proprie, strutturate in modo sempre
pil preciso, nelle quali la notazione per la musica si collega a indicazioni per la regia e all'associazione con
odori e sapori. Inoltre Nitsch, attraverso citazioni di testi e di immagini, fornisce indicazioni circa la possibilita di
associazioni con la storia dell'arte e della cultura, unitamente alla loro contestualizzazione.

Le vaste partiture, pubblicate in forma di libro, forniscono uno sguardo sulla struttura generale dell'o.m. theater.
Ad esse puo essere attribuito complessivamente carattere letterario, e non solo per la forma di drammi destinati
alla lettura, come ad esempio per Die Eroberung von Jerusalem [La conquista di Gerusalemme], che ha visto la
luce negli Anni Settanta. Grida e rumori rappresentano, secondo Nitsch, le forme piui elementari di espressione
musicale. In esse egli vede, da un punto di vista della storia dell'evoluzione, I'inizio di ogni tipo di musica.

La Musica assume una funzione importante nell'arte come evento sinestetico di Nitsch poiché tramite
quell'esperienza artistica avviene un processo di abreazione, che impatta immediatamente sulla psiche ed in
modo emozionalmente intenso.

The music of the o.m. theater

Nitsch defines the music of the 0.m. theater as music that is recklessly expressive with the widest possible scope
for its performance. For the performances in practice he developed increasingly precise musical scores which
combined musical notation with stage directions and the ascription of smells and tastes. Furthermore, by means
of textual and image quotes he makes references to possible associations and contextualisations in art and
cultural history.

The extensive scores which have been published in book form convey insights into the overall structure of the
o.m. theater. These can generally be ascribed a literary character and not only in the form of, for example, closet
dramas such as Die Eroberung von Jerusalem (The Conquest of Jerusalem) from the 1970s.

For Nitsch, cries and noise are the most elementary forms of musical expression. He sees them as the origins
from which all music has developed.

Music thus takes on an important function in Nitsch’s synaesthetic event art as an abreaction process that impacts
the psyche with immediacy and emotional intensity.

>
2016

Room 8

Veduta dell’'installazione con due costumi originali per Hérodiade

Exhibition view with two original costumes for Hérodiade

Photo: Valentina Zamboni
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Sala 8 : Room 8

1995

Hermann Nitsch

Produzione di/Production of Hérodiade di/by Jules Massenet Bozzetto per costumi/Costume designs

Staatsoper, Vienna 1995 Colori a cera e pastelli su carta/Wax crayons, pencil on paper
Film: ORF Formato A4/AL Format

Staatsoper, Vienna Atelier Nitsch, Prinzendorf
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2016
Veduta dell’installazione/Exhibition view
Photo: Valentina Zamboni
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Il distretto 1immaginario attorno al castello di
Prinzendorf come luogo ideale dell’'o.m. theater

Il castello di Prinzendorf, acquistato nel 1971 e ubicato nella zona vitivinicola del Weinviertel a nord di Vienna,
divenne il centro dell'o.m. theater grazie alla realizzazione della prima azione della durata di 24 ore nell'estate
del 1975. Nitsch, che fin da bambino soggiormava spesso in questa zona presso suoi parenti, attorno al 1957
trovo ispirazione per I'idea e la dimensione di quest'opera nel fecondo paesaggio culturale, nella droga del
vino ritualizzata nella tradizione e nell'architettura barocca dell'edificio. La sceneggiatura del é-Tage-Spiel
[Opera di 6 Giorni], realizzata per la prima volta nel 1998, si sviluppa in un processo di tensione fra gli eventi
tragici (dionisiaci) dei suoi leitmotiv e gli elementi compensativi (apollinei) dell'esperienza mistica, meditativa
e gioiosa della natura rigogliosa. Soltanto il rapporto idealmente equilibrato di questi elementi del "Vitale”
dovrebbe rendere possibile, secondo la visione dell'artista, I'effetto e lo scopo dell'opera catartica, il superamento
del tragico e della morte, attraverso l'esperienza dell'evento definito da Nitsch come Celebrazione dell'Esistenza.

The performance area around Schloss Prinzendorf as the
1deal place for the o.m. theater

Acquiredin 1971, Schloss Prinzendorf to the north of Vienna in Weinviertel, became the centre of the 0.m. theater
in the summer of 1975 with the realisation of the first 24-hour Action. Nitsch who as a child had often stayed
in region with relatives, got inspiration for the notion and dimension of this drama from the fertile cultivated
landscape, the culturally ritualised drug of wine and the Baroque architecture of the building. The dramaturgy
of the 6-Day Play first enacted in 1998, developed from on-going tensions between the tragic events of his
leitmotif (Dionysian) and the counter-balancing elements of natural mysticism and meditative and celebratory
experience of magnificent nature (Apollonian). According to the artist's notion it only becomes possible for the
effect and intention of the cathartic drama to overcome the tragic and death by the direct experience of the
events of the Existenzfest [Celebration of Existence] described by him through the ideally balanced combination
of these elements of vitality.

Room 9
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1955
1996 Senza titolo (disegno da Rembrandt)/Untitled (Drawing after Rembrandt
Hermann Nitsch Pastello su cartoncino nero/Crayon on black cardboard
Opera di 6 Giorni/6-Day Play 35 x 50 cm incorniciato/framed
Castello di/Schloss Prinzendorf
Film Stills: Peter Kasperak, Hubert Klocker Sammlung Friedrichshof, Zurndorf-Vienna
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1984-87
Architettura dell’o.m. theater/Architecture of the o.m. theater 1995
Litografie/Lithographies, stampate da/edited by Fred Jahn Costume originale per Hérodiade/Original Costume for Hérodiade
Monaco/Munich 1989-92 Indossato alla prima da/Worn at the premiere by Agnes Baltsa
Seta/Silk

53 x 43 cm

Museo Nitsch, Napoli ART for ART, Vienna
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1938
1957
196

1962
1963

1966
1968

Nitsch nasce a Vienna

Sorge la prima idea dell'o.m. theater

Azioni di pittura e attivita espositive

Azione n.1

L'Organo di sangue (insieme ad Adolf Frohner e Otto Muehl)
Festa del naturalismo psicofisico (con Otto Muehl)
Partecipazione al Destruction in Art Symposium, Londra

Invito alla realizzazione di azioni teatrali negli USA

A partire dal 1969 numerose azioni, mostre e concerti in Austria e all'estero

1971
1972
1975
1982
1984
1987

1995

1998

2005
2007
2008
2009

2010

2011

2012

Acquisto del castello di Prinzendorf
Partecipazione a documenta 5, Kassel
Azione n.50 (24 ore) a Prinzendorf
Partecipazione a documenta 7, Kassel
Azione n. 80 (72 ore) a Prinzendorf

Azione di pittura n. 20 presso il Palazzo della Secessione Viennese; retrospettiva alla Galleria
Lenbachhaus, Monaco di Baviera

Inizio dell'attivita di produzione teatrale, con la regia e I'allestimento dell’Hérodiade diJules Massenet
presso I'Opera di Stato di Vienna

Prima realizzazione del 6-Tage-Spiel (Opera di 6 Giorni) presso e nei dintorni del castello di Prinzendorf;
mostra Qut of Actions (partecipazione), Los Angeles, Vienna, Barcellona, Tokio

Messa in scena di un adattamento dell'o.m. theater presso il Burgtheater di Vienna
Apertura del Museo Hermann Nitsch a Mistelbach
Apertura del Museo Hermann Nitsch/Fondazione Morra, Napoli

Pubblicazione del libro in tre volume Das Sein [L'Essere]; Azione pittorica n.56 e premiere della sinfonia
Die Agyptische [L'Egiziana] al museo di Mistelbach; in Italia inaugura I/ Teatro della Performance alla
GAM diTorino. Apre la Nitsch Foundation di Vienna

Azione n. 130 al Museo Nitsch di Napoli. Inaugurano: Dessin comme architecture de I'o.m. theater (Il
disegno come architettura dell'o.m. theater] al Cabinet des dessins, del Musée d'art moderne di St.
Etienne, una personale alla Stella Art Foundation di Mosca e Capolavori dalla Collezione Duerckheim al
Museo Nitsch di Mistelbach

Realizza scene, costumi e regia peril San Francesco d'Assisi di Olivier Messiaen alla Bayerische Staatsoper
di Monaco; si aprono la personale Structures al Leopold Museum di Vienna e la collettiva Blood lines
al MCA di Denver (USA); Opere degli esordi - I'essenza della Collezione Duerckheim schiude un nuovo
ciclo espositivo al Nitsch Museum di Mistelbach; al Museo Nitsch di Napoli invece & in scena il confronto
Nitsch&Caravaggio. Concerto per organo al Mozarteum di Salisburgo

Azione n.135 a L'Avana, Cuba; Azione di pittura n. 64 al MART di Rovereto. Tra le mostre si ricordano
due importanti collettive: In vivo al Centre Pompidou e A Bigger splash: painting after performance
art alla Tate Modern di Londra; mostra personale al Museum of Modern Art di Klagenfurt, Carinzia;
celebrazione dei cinque anni del Museo Nitsch di Mistelbach

2013

2014

2015

2016

Partecipa alla 55esima Biennale di Venezia al Padiglione Cubano dal titolo La perversidn de lo cldsico:
anarquia de los relatos [La perversione del classico: storie di anarchia], all'interno del Museo archeologico
diVenezia; Azione n.138 di 3 giorni consecutivi al Centraltheater di Lipsia dove viene presentata anche
la Sinfonia “Leipzig”

Inaugurano: Arena - Opere dellopera, al Nitsch Museum, Mistelbach e Malaktionismus [Azionismo
pittorico] - eccesso e sensualita al Museo Nitsch, Napoli; Hermann Nitsch al Danubiana Meulensteen Art
Museum di Bratislava. Al Theater Casino, Zug e Musikakademie di Basilea il concerto: selten gehdrten
musik [musica ascoltata raramente]

Si aprono le grandi mostre personali: Hermann Nitsch a Palermo allo ZAC (Cantieri culturali alla Zisa)
di Palermo, ExistenzFest. Hermann Nitsch und das Theater [Celebrazione dell’Esistenza. Hermann Nitsch
e il Teatro] al Theatermuseum di Vienna. Viene invitato alla collettiva My body is the event dal museo
mumok di Vienna; a Canakkale, in Turchia, inaugura Hermann Nitsch - Memoriale contro la guerra. Tra
i concerti, viene eseguita per la prima volta la Sinfonia per Citta del Messico allo spazio Ex Teresa Arte
Actual di Citta del Messico

ExistenzFest. Hermann Nitsch und das Theater fa tappa al museo di Villa Stuck di Monaco e si conclude
con I'Azione n.147, mentre Arena - Opere dall'opera si sposta dal museo Nitsch di Mistelbach a Napoli;
inaugura Ritual al Nitsch Museum, Mistelbach. Viene nuovamente invitato dal mumok di Vienna a una
mostra collettiva Body, Psyche und taboo, mentre la syndsthesieraum [stanza della sinestesia] diventa

installazione permanente della Friedrichshof Collection di Zurndorf

Opere di Hermann Nitsch sono esposte, tra gli altri, nei seguenti musei e collezioni:

MoMA, New York; Guggenheim Collection, New York; Metropolitan Museum, New York;
Museum University di Yale; tang, New York; Hudson Valley Center for Contemporary
Art, New York; Walker Art Center, Minneapolis; Busch-Reisinger Museum, Harvard
University, Cambridge; Saint Louis Art Museum, St. Louis, Missouri; Station Museum of
Contemporary Art Houston, Texas; Gallery of Ontario, Toronto; Tate Gallery, Londra; Centre
Georges Pompidou, Parigi; Stedelijk van Abbe Museum, Eindhoven; Stedelijk Museum,
Amsterdam; Museo Capodimonte, Napoli; Galleria d'arte moderna, Bologna; Mar, Museo
d'artedellacittadiRavenna; CastellodiRivoli; GAM, Torino; Mart, Rovereto; Kunstsammlung
Nordrhein-Westfalen, Disseldorf; Museum Ludwig, Colonia; Nationalgalerie Berlin,
Berlino; Lenbachhaus, Monaco di Baviera; Staatsgemaldesammlung Miinchen, Monaco
di Baviera; Museum Brandhorst, Monaco di Baviera; Graphische Sammlung Miinchen,
Monaco di Baviera; Staatsgalerie Stuttgart, Stoccarda; Kunsthalle Hamburg, Amburgo;
Museum Neue Galerie, Saarbriicken; GfzK, Lipsia; Schloss Morsbroich, Leverkusen;
Kunstmuseum Bern, Berna; Kunstmuseum Winterthur; Albertina, Vienna; Mumok,
Vienna; Osterreichische Galerie Belvedere, Vienna; Leopold Museum, Vienna; Lentos,
Linz; Rupertinum, Salisburgo; Ferdinandeum, Innsbruck; Sammlung Essl, Klosterneuburg
e molti altri

Biografia
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Azione n.1 (con Otto Muehl)
1st Action (with Otto Muehl)

Photo: Hans Niederbacher

mumok, Vienna
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1938
1957
1961
1962
1963

1966
1968

born in Vienna

Inception of the idea for the 0.m. theater

Painting Actions and exhibitions

1 Action

Die Blutorgel (together with Adolf Frohner and Otto Muehl)
Fest des psychophysischen Naturalismus (with Otto Muehl)
Participation in the Destruction in Art Symposium, London

Invitation to realise Actions in the USA

From 1969 numerous Actions, exhibitions and concerts at home and abroad

1971
1972
1975
1982
1984
1987
1995

1998

2005
2007
2008
2009

2010

2011

Purchase of Schloss Prinzendorf

Participation in documenta 5, Kassel

50™ Action (24 hours)/Prinzendorf

Participation in documenta 7, Kassel

80™ Action (72 hours)/Prinzendorf

20" painting Action in the Vienna Secession, retrospective in Lenbachhaus, Munich

Beginning as active director with directing and set decoration for Jules Massenet's Hérodiade at the
Vienna Staatsoper

Premiere of the 6-Day Play in and around Schloss Prinzendorf, Out of Actions (exhibition participation)
Los Angeles, Vienna, Barcelona, Tokyo

Performance of an adaptation of the o.m. theater at the Vienna Burgtheater
Opening of the Nitsch Museum in Mistelbach
Opening of the Museo Nitsch/Fondazione Morra, Naples

56™ painting performance and first performance of the Egyptian Symphony at the Nitsch Museum in
Mistelbach; publication of the book Das Sein; opening of Il Teatro della Performance [The Theatre of
Performance] at GAM in Turin; founding of the Nitsch Foundation in Vienna

130" performance, Museo Nitsch, Naples. Opening of: Dessin comme architecture de I'Orgien Mysterien
Theater [Drawing as architecture of the o.m. theater] at the Cabinet des dessins, Musée d'Art Moderne
in St. Etienne; Masterworks from the Duerckheim Collection, Nitsch Museum, Mistelbach; Opere
Napoletane, Museo Nitsch, Naples; solo show at Stella Art Foundation in Moscow

Direction and setting of the opera San Francois d’Assise from Olivier Messiaen at Bayerische Staatsoper,
Munich. Openings: solo show Structures at Leopold Museum in Vienna; group show Blood lines,
MCA, Denver; The early work - the essence of the Duerckheim Collection, Nitsch Museum, Mistelbach;
Nitsch&Caravaggio, Museo Nitsch, Naples. Organ concert at Mozarteum, Salzburg

2012

2013

2014

2015

2016

135" performance Havana, Cuba; 64" painting performance, MART, Rovereto. Group exhibitions: /n
vivo, Centre Pompidou, Paris; A Bigger splash: painting after performance art Tate Modern, London. Solo
show at Museum of Modern Art in Klagenfurt, Carinthia; celebration of the first 5 years of the Hermann
Nitsch Museum, Mistelbach

Invited to the Cuba Pavillon La perversién de lo clésico: anarquia de los relatos [The perversion of the
classic: histories of anarchy] at the 55™ Biennale di Venezia; Senses and Being - Retrospective, Nitsch
Museum, Mistelbach; 138" Action/3-Days Play, Centraltheater Leipzig; premiere of Leipzig Symphony

Arena - Work out of the work, Nitsch Museum, Mistelbach; Hermann Nitsch, Danubiana Meulensteen Art
Museum, Bratislava; Hermann Nitsch. Azionismo pittorico - eccesso e sensualita, Museo Nitsch, Naples.
Concert Selten gehdrten musik [Rarely listened to music] at Theater Casino Zug and Musikakademie,
Basel

First performance of the Symphony for Mexico City at Ex Teresa arte actual, Mexico City; Existenz.Fest
Hermann Nitsch and the theatre, Theatre Museum, Vienna; Hermann Nitsch - Memorial against the
war, Canakkale, Turkey; Hermann Nitsch a Palermo, ZAC, Palermo; group show My body is the event at
mumok, Vienna

Existenz.Fest- Hermann Nitsch and the theatre moves to Museum Villa Stuck, Munich and itis concluded
with the 147" Action, while Arena - Opere dall'opera, moves to Museo Nitsch, Naples. Opens Ritual, at
Nitsch Museum, Mistelbach: group show at mumok, Vienna: Body, Psyche und taboo; Synasthesieraum
[room of synesthesia] in permanent exhibition at Friedrichshof Collection, Zurndorf

Works by Hermann Nitsch are to be found in the following museums and collections:

MoMA, New York; Guggenheim Collection, New York; Metropolitan Museum, New York; Museum University of
Yale; tang, New York; Hudson Valley Center for Contemporary Art, New York; Walker Art Center, Minneapolis;

Biography

Busch-Reisinger Museum, Harvard University, Cambridge; Saint Louis
Art Museum, St. Louis, Missouri; Station Museum of Contemporary
Art Houston, Texas; Gallery of Ontario, Toronto; Tate Gallery, London;
Centre Georges Pompidou, Paris; Stedelijk van Abbe Museum,
Eindhoven; Stedelijk Museum, Amsterdam; Museo Capodimonte,
Naples; Galleria d'arte moderna, Bologna; Mar, Museo d'arte della
citta di Ravenna; Castello di Rivoli; GAM, Turin; Mart, Rovereto;
Kunstsammlung  Nordrhein-Westfalen, ~ Dusseldorf; ~ Museum
Ludwig, Cologne; Nationalgalerie Berlin; Lenbachhaus, Munich;
Staatsgemdldesammlung Munich; Museum Brandhorst, Munich;
Graphische Sammlung, Munich; Staatsgalerie Stuttgart; Kunsthalle
Hamburg; Museum Neue Galerie, Saarbrucken; GfzK, Leipzig;
Schloss Morsbroich, Leverkusen; Kunstmuseum Bern; Kunstmuseum
Winterthur; Albertina, Vienna; Mumok, Vienna; Osterreichische
Galerie Belvedere, Vienna; Leopold Museum, Vienna; Lentos, Linz;
Rupertinum, Salzburg; Ferdinandeum, Innsbruck; Sammlung Essl,
Klosterneuburg etc.

2016

Hermann Nitsch davanti all'Arena di Verona
Hermann Nitsch in front of the Arenma in Verona
Photo: Valentina Zamboni

Boxart Galleria d'Arte, Verona
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